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Parlamento 
esautoralo 

Sembra dunque decido. FI Par
lamento rimarrà chiuso sino alla 
fine di gennaio e per quaranta 
giorni consecutivi ogni lavoro le
gislativo rimarrà sospeso. Questo 
vogliono il governo e la maggio
ranza democristiana. 

Eppure non si può dire che 
manchi lavoro alle Camerp. Ne 
hanno anzi tanto, che sarebbe sin 
troppo lungo enumerare tutti i 
progetti i quali attendono di es
sere discussi p approvati. Se si 
considera il tempo che sarà ne
cessario nei prossimi mesi per di
scutere le dichiarazioni del nuovo 
governo, le nuove questioni che-
inevitabilmente sorgeranno, la ri
forma tributaria, le condizioni 
degli statali, i fitti e infine t bi
lanci preventivi per il t050-'5l i 
quali dovrebbero essere approva
ti almeno entro giugno, è facile 
concludere che i progetti di legge 
in sospeso rimarranno tali per 
molti altri mesi ancora. Tutto que
sto non può essere ignoto al go
verno e alla maggioranza d.c; 
bisogna quindi giungere alla con
clusione che essi vogliono impe
dire alle Camere di funzionare 
regolarmente. 

Innanzi tutto ogni controllo 
parlamentare è ormai insoppor
tabile per l'on. De Gasperi e per 
il gruppi* che domina governo e 
partito dei;iocristiano. Al recen
tissimo consiglio nazionale della 
Democrazia Cristiana il Presiden
te del consiglio è scattato: « Non 
basta l'opposizione nelle Camere 
e poi i gruppi parlamentari d.c. 
anche voi adesso, qui... >. Sembra 
troppo non potere sparare sui cit
tadini senza dovere almeno ad
durre qualche menzognera giu
stificazione in Parlamento! Per 
questa stessa ragione, ancora oggi 
l'on. De Gasperi fa scrivere da 
taluni giornali e indipendenti > 
che un nuovo rimpasto sarebbe 
preferibile a una crisi ministeria
le generale e vorrebbe evitare di 
dare lui stesso le dimissioni. 

Ad ogni modo tiene ben chiuse 
le Camere: nessuna pubblica di
scussione, nessuna indicazione 
fmrlamentnre per la soluzione del-
a crisi sulla base di un program

ma, ma trattative confidenziali 
• fra uomini e gruppi, per porre poi 
il Parlamento di fronte al fatto 
compiuto del nuovo governo. IT 
il metodo extra-parlamentare che 
ha permesso la riconferma del go
verno Salnndra e la guerra del 
1915 e l'andata al potere di Mus
solini nel 1922. E* probabile che 
a Parlamento aperto nessuna di 
quelle soluzioni sarebbe stata pos
sibile. Certo oggi In situazione 
parlamentare è diversa, mn De 
Gasperi, oltre al resto, prepara 
dei precedenti. 

Le Camere sono chiuse e quin
di sarà più facile — con il pre
testo dell'urgenza — sottrarre lo
ro la convenzione internazionale 
per in Somalia, che non si sa 
quante decine di miliardi coste
rà, e quegli accordi militari con 
gli Stati Uniti che si vogliono for. 
mulare in modo non sia necessa
ria l'approvazione del Parlamen
to. Alle proteste dell'opposizione 
si opporranno i fatti compiuti. 

Più di un mese perduto per il 
lavoro legislativo vuol dire, con 
ogni probabilità, che sarà impos
sibile approvare in tempo utile 
la legge per l'ente regione e le 
leggi elettorali: quindi rinvio del
le elezioni. Non è mai comodo 
per un partito al governo affron
tare nuovamente il giiHizio dei 
cittadini. Vuol dire inoltre che sa
ranno ritardate la legge per l'Alta 
Corte Costituzionale e quella sul 
referendum, che del resto il go
verno non si è curato ancora di 
presentare. Vuol dire che la legge 
Scoccimarro, già approvata dal 
Senato, per modificare alcuni ar
ticoli della legge di Pubblica Si
curezza, continuerà a dormire a 
Montecitorio, e così pure quella 
che abroga l'art. 16 del codice. 
il quale garantisce l'impunità ai 
poliziotti. Vuol dire che dell'al
tra proposta di legge, presentata 
al Senato per assicurare concre
tamente ai cittadini i diritti ci
vili stabiliti dalla Costituzione. 
se ne parlerà nel 1952. Vuol dire. 
in conclusione, che il governo con
tinuerà ad applicare le leggi fa
rciste, il regolamento fascista di 
P.S.; e questo è talmente comodo 
e conforme allo spirito del gover
no che sarebbe stolto meravigliar. 
sene. 

Non c'è crisi go\ernativa o pro
spettiva di crisi che tenga. Se il 
governo volesse, le Camere po
trebbero funzionare e a maggior 
ragione potrebbero funzionare le 
commissioni parlamentari. Non ci 
si venga poi a parlare della len
tezza del meccanismo, ne <i tenti 
di addossare la responsabilità al
l'opposizione o di accattare pretesti 
per strappare il diritto a gover
nare con decreti-leggi o per tcn-

>. tare di menomare i diritti del
l'opposizione tappandole la boc
ca con opportune modifiche ai 
regolamenti delle Camere. La re
sponsabilità massima e del go
verno. La maggioranza lascia fa
re perchè è succube e non signo
ra del go\crno. Ma i Presidenti 
delle Camere nulla hanno da dire? 

OTTAVIO FASTORK 

IN SOLO PUNTO CONCRETO NEL PROGRAMMA DEL CANCELLIERE 

Macchinoso progetto di De Gasperi 
per ritardare la riforma agraria 

La relazione presentata al Consiglio dei Ministri - Nessun limite permanente 
alla (/rande proprietà terriera - Una selva di clausole a favore degli agrari 

Quella di ieri è stata una giorna
ta decis iva per l o sv i luppo de l la 
e l i s i minis ter ia le . Il Consigl io dei 
MiMStri — riunito quasi in perma
nenza al Viminale dal le 10 del la 
m a t h n a fino al le 8 di sera — ha 
ascoltato una lunghiss ima i d a z i o n e 
del l 'on. De Gasperi sull'attività de l 
governo che muore e m l l e l inee prr». 
g i a m m a t i c h e de l la nuova combina
z ione. 

La prima parte del la relazione 
del P r e s i d e n t e del Consig l io è con
sistita in una specie di polpettone 
di cifre e di dati sull 'att ività dei 
s ingoli minister i , raccolti e mess i 
ins ieme secondo il m e t o d o ormai 
tradizionale , senza c ioè che da essi 
risulti u n g iudiz io d' ins ieme o p e r 
lo t reno una coerente v is ione della 
s i tuazione de] Paese . Questa parte 
del la re laz ione può e s c ere quindi 
saltata a p ie pari . Essa è terminata 
con un r ingraz iamento a tutti i m i 
nisteri (compres i quel l i in congedo 
provvisor io c o m e Saragat , T r e m e l -
loni o Lombardo) e ai loro co l labo
ratori. 

Il Pres idente del Consigl io ha a n 
nunciato poi c h e l'attuala m m i s ' e r o , 
prima di morire , dovrà e laborare i 
nuovi bi lanci , « operazione penosa 
giacché si tratta di compr imere le 
es igenze de i dicasteri per le spese ». 
Ma non si capisce bene in che cosa 
dovrà cons i s tere quest 'opera, g iac 
ché egli ha aggiunto che non è c o m -
oito degli attuali ministr i stabi l ire 
la misura degl i invest iment i e chi 
sia chiamato a farli e n e m m e n o 
indicare i settori de l l 'esecuzione e 
la possibil ità dei f inanziamenti . 

A questo punto De Gasperi ha 
annunciato con grande soddisfazio
ne che la commiss ione intermini 
steriale per la riforma agraria a v e 
va raggiunto u n accordo sui punti 
fondamental i s tabi lendo che « og
getto de l la riforma stessa sarà la 
proprietà terriera appartenente sia 
a privati sia a l lo Stato, a l le p r o 
vince e ai comuni » e sc ludendo l e 
proprietà degl i enti eccles iast ic i , 
degl i istituti di assistenza, di istru
zione e beneficienza. 

Le terre espropriate saranno p a 

gate per un terzo in contanti e per 
gli altri due terzi in t itol i di Stato 
redimibil i in 25 annual i tà , con la 

dall'oli. Grassi ai giornalisti al ter
mine d e l l a seduta del Consigl 'o 
queste .. l ince » di riforma agraria 

tacolta di o t tenere il pagamento in , sono state aj .provate con riserva dai 

De Gasperi si considera 
capo del governo a vita 

Pr ime reazioni all'esposizione del presidente del 
consiglio - Ee contraddizioni dei repubblicani 

La sostanza e il tono della lun
ghissima reiasione fatta dall'on. De 
Gasperi al Consiglio dei ministri han
no suscitato stupore negli ambienti 
politici e parlamentari Si è avuta 
l'impressione di trovarsi . di fron
te a qualche cova di nuovo rispetto 
alle norme di correttezza costituzio-
naie in base alle quali si svolgono e 
si risolvono le crisi rft governo in re
gime democratico. 

Nulla da eccepire sulla facoltà del 
presidente del consiglio di fare un bi
lancio dell'attività dei governo nei 
momento in cui esso entra in crisi. 
MG da quale punto di vista e con 
quali prospettive è stato fatto que
sto bilancio? De Gasperi — si notava 
a Montecitorio — ha parlato, non 
come un presidente che si accinge 
a rassegnare il proprio mandato nelle 
meni del Capo dello Stato, ma come 
un uomo che si sente investito di 
tale mandato a vita e che quindi non 
tiene nessun conto della facoltà dei 
Presidente della Repubblica di inca
ricare altri della formazione del nuo
vo governo. Non solo. Tutta la messa 
in scena che veniva ostentata ieri al 
Viminale giustifica il sospetto che De 
Gasperi. illustrando le linee generali 
del programma del nuovo governo at 
rappresentanti del PRl e del PLI fi 
saragattiani erano presenti in spiri
to, e sollecitandone la preventiva ap
provazione. abbia manifestato l'inten-
z'.one di scavalcare il Parlamento o 
per lo meno, di ridurre le consulta
zioni con i gruppi parlamentari a 
una mera formalità. « Il presidente 
del consiglio sono io. il mio program
ma è questo. I rappresentanti dei par
tili minori lo approvano: non c'è 
quindi alcun bisogno di aprire una 
crisi generale di governo ». Non e 
forse questo il significato del Consi
glio dei ministri di ieri? 

Oltretutto la relazione di De Ga
speri è talmente generica, elusiva e in 
molti punti contraddittoria da im
pedire agli altri partiti una discus
sione concreta sul mento e da con
sentire tutte le manovre e tutte le 
soluzioni. In sostanza De Gasperi 
sembra confermare la politica di com-
pressione della spesa pubblica e di 
deflazione perseguita da Pclla a be
nefizio dei grondi gruppi monopoli-
stiri e ai danni del mercato interno. 

Riuscirà De Gasperi nel tentativo 
di soffocare la crisi che travaglia nel 
profondo lo schieramento del 18 apri
le, con il metodo dell'intrigo extra
parlamentare e della contrattazione 

diretta con gli uomini che preten
dono di rappresentare la terza forza 
in Italia? senza voler anticipare una 
risposta fin d'ora, si può notare come 
sintomo di una situazione veramen
te • assurda e - contraddittoria die. 
mentre Pacciardi e Sforza approva
vano la relazione di De Gasperi. il 
comitato esecutivo del partito repub
blicano chiedeva « una politica capa
ce di combattere le zone permanenti 
di miseria e di debilitazione civile e 
sociale, esistenti nel nostro Paese » 
e metteva « in guardia sulle perdite 
che lo sviluppo eccessivo e incontroi-
latc di alcuni investimenti privati po
trebbe produrre all'economia nazio
nale ». Cioè diceva esattamente il 
contrario di quello che De Gospjrf e 
Pclla intendono fare. 

un per iodo m i n i m o di dieci anni 
per co loro che compiano opere d: 
mig l ioramento fondiario. La rifor
ma impl icherà obbl ighi di trasfor
mazione fondiaria e l 'organizzazio
ne cooperat iva de l la nuova pro
prietà contadina per l 'attrezzatura 
meccanica, lat ter ie , caseifici, ecc . 

La superficie agraria verrà d iv i 
sa in tre zone: a) la zona irrigua 
a cascina, nella Pianura Padana, 
n e l l a qua le non sarà resa obbl iga
toria la ces s ione d e l l a terra m a sa
rà r ichiesta l ' introduzione di m i 
g l iorament i di carattere sociale per 
un importo equ iva l en te ; b) la zo-
na a coltura estensiva che sarà d e -
tei minata per l e g g e identificando 1 
comprensor i d e l l e s ingo le regioni . 
Per questa zona la cess ione de l 
terreno sarà obb l iga tor ia ' ed a v v e r 
rà con cri ter io progress ivo p a r t e n 
do da L. 40 m i l a di reddito i m p o 
nibi le domin ica l e . Sarà ammessa , 
fino ad u n a certa misura , la sost i 
tuz ione tra i d i v e r s i proprietari 
obbl igat i e la d e d u z i o n e di una 
parte de l t erreno da scorporare 
per ogni figlio dopo il p r i m o ; 
e) zone a coltura intensiva ne l l e 
quali l a r i forma part irà d a L- 60 
mila di reddito imponib i l e , s e c o n 
d o il cr i ter io d e l l a progress iv i tà 
in base a l le tabe l l e che saranno 
formate in segu i to . 

In ogni zona agraria saranno 
creati consorzi obbl igator i tra i 
proprietari con il compi to di offri
re in b locco la terra che risulta 
dai s ingol i obbl ighi , e s sendo c o n 
sentita la sos t i tuz ione anche tota
le tra i proprietari obbl igat i . 

P e r a v e r e la terra i contadini 
dovranno pagarla in 25 annual i tà 
ma D e Gasperi non ha esc luso il 
ricorso al l 'enfiteusi . Sarà previs to 
inoltre u n per iodo di l ibera c o n 
trattazione control lata per q u a m o 
riguarda il des t inatar io rhe dovrà 
"ssere un contadino . 

Le proprietà ad alta coltura in
tensiva, ne l l e qual i dal 1. genna io 
1930 sia stato inves t i to per m i g l o -
ra'nento un importo egua le a que l -
!o de l lo scorporo n e l l e quali vi s:a 
un de terminato n u m e r o di lavora -
'ori e quest i abb iano un non m e -
gl:o prec isc to « t ra t tamento spec ia 
l e », saranno e s e n t a t e dal la ri
forma. 

S e c o n d o una d ich iaraz ione fatta 

ministri del PLI. Non si capisce in
vece c o m e esse possano essere sta
te approvate dai rappresentanti del 
partito repubbl icano, il cui c o m i t a 
to e secut ivo a v e v a approvato poche 
ore prima una mozione elalla quale 
risulta che il PRI .. cons idera ch<\ 
s g h effetti de l lo scorporo, il terri
torio agrario non debba essere ri
partito in zone con trat tamento di
verso per c iascuna di e s ì e (il pro
getto di De Gasperi prevede i n v e 
ce tutto ques to ) , ma c h e si d e b b a 
piuttosto stabi l ire un l imite di im
ponibi le v i c o , anche p iù alto di 
quel l i previs t i dal progetto , cosi da 
garant ire la integrità de l l e m e d i e 
aziende b e n col t ivate di ogni zona 
d'Italia, p o r c h e si scorpori intera-
(Continua in 4.a pag'na l.a colonna) 

ANNUNCIO UFFICIOSO PALLA CAPITALE INGLESE 

Londra riconoscerà Pechino 
malgrado l'opposizione americana 

I/apertura del Congresso americano trova i repubblicani de
cisi ad opporsi a Truman per riconquistare una base elettorale 

WASHINGTON. 3. — Si è aperta 
oggi a Washington la seconda Ses
s ione del Congresso americano. Il 
calendario dei lavori prevede che 
domani il presidente 1 rumali pre
senti il suo messaggio annuale sullo 
« Stato dell'Unione » ne/ corso della 
seduta delle due camere riunite Do
mani stesso il Senato tnizierà il di
battito su un progetto di legge 
nerdi Truman lancerà al Congresso 
il messaggio sulla situazione econo
mica. Lunedì prossimo poi ti presi
dente presenteru il bilancio per Van
no 1951. I l. opposizione repubblicana al prò-

Lo schieramento politico nelle due grammo di Truman, parrebbe del tilt 

parlamentare da tenere. Ai termine 
de'la seduta il senatore Lucas ha an
nunciato una sene di misure che t 
senatori del partito democratico pro
porranno all'inizio della legislatura 

IMil canto suo il senatore Taft 
autorevole esponente del partito re
pubblicano ha dichiarato che il suo 
partito e pianto ad attaccar batta-

Ve-\yha contro ti programma «sociale* 
di Truman 

Colpo di barra 

Camere, alla riapertura dei latori 
parlamentari è fornito dai seguenti 
dati, aggiornati anche in seguito alle 
elezioni supplementari sioltesi du
rante la vacanza parlamentare: del 

Cumeru dei rappresentanti: demo
cratici 262; repubblicani 169; labu
risti uno. Seggi vacanti tre Totale 
435. Senato: democratici 54. repub
blicani 42. nessun seggio lacante 
Totale 96. 

Oggi alle 12 si sono riuniti, a grup
pi separati, i democratici e i repub
blicani. per discutere sulla tattica 

to mutile dal momento che nessu
na delle promesse « radicali » fatte 
da Truman prima delle elezioni è 
stata mantenuta L'atteggiamento 

par'ito repubblicano /•" t'ni>ece 
un portata più vasta, essendo il 
sintomo di un profondo spostamento 
di tutta la politica del partito. 

Le rece-it: c'.eziont suppletive si 
sono concluse con una serie di scon
fitte per il partito repubblicano il 
quale si è reso conto della necessità 
di differenziarsi profondamente dal 
partito antagonista nel tentativo di 

2000 FUORILEGGE ANCORA I AMIANTI IN SICILIA 

Violento conflitto a fuoco 
fra banditi e polizia in un feudo 

Al termine di quaranta minuti di fiita sparatoria 
un fuorilegge si uccide per non essere catturato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A L E R M O , 3 — Al l 'a lba di sta
mane l' intera squadra mobi l e de l la 
Questura di Enna rinforzata da 
gruppi di carabinieri ha sostenuto 
un v io lento e drammat ico contl itto 
a fuoco c o n i l o due pericolosi ban
diti asserragliati dentro la m a s s e 
ria del feudo Cariata, situata • in 
contrada Terra di Chiesa a una 
diec ina di chi lometr i dal capoluogo . 

Il conflitto si è protratto intenso, 
solo interrotto da brevi pause, per 
oltre 40 minut i e alla fine : ban
diti esauri te le munzioni , sono stati 
costretti ad inalberare su un lungo 
bastone un lenzuolo bianco. 

Mentre gruppi di agenti i rrom
pevano ne l l ' interno del la fattoria, 

uno dei due fuor i legge , il 35enne 
Carmelo Sinardi di Leonforte , s. 
è ucc i so esplodendosi al la tempia 
destra l 'ul t imo co lpo del la sua Pi
stola mitragl iatr ice . Il suo compa
gno in\ ecc . il 25enne Giovanni 
Batt iato ti: Catania, s» è lasciato 
pacif icamente ammanet tare . Nel la 
stanza che era « e r v t a da fortino 
ai d u e banditi sono state r invenute 
n u m e r o s e anni , fra cui un fuc. le 
mitragl iatore , una pistola mitragl ia
trice. due pistole automat iche e 
cent inaia d: bossoli già c s i l o « i . Nel 
corso elei conflitto i banditi a v e v a 
no e s p u n t a tutta In scorta de l le 
bombe a mano. d .verse dec ine . 

Da t empo nel la provincia di 
Enna. in quel la l imitrofa di Calta
n i s e t t a , nel territorio di Agr igento 

DOPO T,A NOTA DEI; F O R E 1 G N OFFTCK A PALAZZO <-'HIGI 

L'amministrazione britannica i n Eritrea 
sopprime per decreto la l ibertà di s tampa 

L'Intell igence Serv ice manovra d ie tro le azioni terrorist iche degl i scittà 

Fore ign Office ha confermato Londra a l la nota d i Pa lazzo Chigi 
può e s sere r iassunto così: g l i i ta
liani con la loro att iv i tà pol i t ica 
in Eri trea h a n n o susc i ta to il m a 
lumore deg l i indigeni . P e r e l i m i 
nare ogni p e r i c o l o p e r la v i ta de i 
nostri connazional i , occorre che 
quest i c e s s i n o da ogni at t iv i tà p o 
lit ica in f a v o r e de l l 'un i tà e de l la 
indipendenza de l l 'Er i trea . E' d:-
fatti, ne l la sua sostanza, quest 'u l 
t ima att iv i tà po l i t i ca c h e esaspera 
l 'amminis traz ione mi l i tare br i tan
nica in Eri trea la q u a l e c o m e è 
noto ha d u e obie t t iv i : 1) rendere 
difficile la v i ta d e g l i i ta l iani in 
Eritrea i m p e d e n d o n e l 'espl icazione 
di ogni att iv i tà po l i t i ca : 2) c reare 
una s i tuazione d . fa t to in Eritrea 
c h e «- convinca - la c o m m i s s i o n e 
di inchiesta d e l l ' O N U ad accanto
nare ogni proge t to di unità e di 
indipendenza de l la e x colonia ita
l iana. 

Il d o c u m e n t o c h e scopre in m a 
niera irrefutabi le l e intenzioni d e l -

n 
ieri uff icialmente che sono stati 
inviati neg l i u l t imi giorni nuov i 
cont ingent i di truppa bri tannica in 
Eritrea. S e c o n d o il por tavoce br i -
tanrveo i nuovi invii sarebbero 
stati decisi «allo scopo di s troncare 
l 'attività terrorist ica antital iana 
di lagante ne l la e x co lonia i ta l ia
na ». U n portavoce ufficiale ha fat 
to notare c h e l ' iniziativa è frutto 
di una l ibera e spontanea d e c i s i o 
ne britannica « in cons ideraz ione 
de l la responsabi l i tà c h e il g o v e r 
no ing lese ha nei r iguardi de ! 
manten imento de l l 'ordine in E r i 
trea ». 

TI • r i l i evo fatto dal portavoce 
britannico c irca l a spontanei tà d e l 
la dec i s i one britannica è in terpre
tato ne l senso c h e il F o r e i g n Of
fice non v u o l e dare l ' impresss ione 
che l ' invio dei rinforzi in Eritrea 
sia stato stabi l i to in segu i to alla 
nota d f l g o v e r n o ital iano. 

Il significato de l la risposta d; 

NEL VIAGGIO DI RITORNO DALL'UNIONE SOVIETICA 

Le trionfali accoglienze di Varsavia 
ai compagni Togliatti e Secchia 

Dichiarazioni del Segretario generai del P. C. I. nella capitale polacca 

L'agenzia americana U.P., r ipor
tando una informazione de l la PAP, 
riferisce che i compagni Togl iatt i 
e Secchia , ne l corso d e l l o r o v i a g 
g io di r i torno d a Mosca, hanno in
contrato trionfali accog l i enze • 
Varsavia. Togl iatt i e Secch ia s o 
no stati salutati a l la s taz ione di 
Varsavia d a d u e membr i dell'uffi
c io pol i t ico d e l Part i to de i l a v o 
ratori polacco, Zawadsky e Mine, 
che hanno invi tato i d u e ospit i ad 
assistere a u n a r iunione de i pr in 
cipali d ir igent i de l Part i to p o l a c 
co de i lavoratori . N e l sa lutare il 
Segretar io genera le de l Part i to c o 
munista i tal iano, Z a w a d s k y ha r i 
cordato c h e Stal in ha parlato di lui 
c o m e dell'» amato c o m p a g n o T o 
gliatti ». Z a w a d s k y ha affermato 
che • il compagno Togliatti è ama
to e r ispettato non solo d a l l e mas
se lavoratrici i tal iane m a anche 
dai popo l i de l l 'Un ione Sov ie t i ca e 

de l l e democraz ie popo lar i* . 
N e l l a sua risposta Togliatt i ha 

portato il saluto de l popolo i tal ia
n o e d h a r i l evato l e c ircos tanze 
d iverse in cui i due paes i sono 
usciti dal la guerra. Il popo lo p o 
lacco, ha ricordato Togl iatt i , è s ta
to l iberato da l l 'Unione Sov ie t i ca , 
mentre l'Italia è venuta a trovarsi 
sotto la occupazione ang lo -amer i 
cana. 

TI Segretar io genera le d e l P a r 
tito comunista i tal iano ha quindi 
ricordato la lotta de l nostro p o p o 
lo contro gl i oppressori e la fun
zione di guida che in ques ta lotta 
ha il Part i to comunista , l e cui ra -
d.ci sono profondamente l egate al 
popolo i tal iano. Togl iatt i ha r icor
dato come la proditoria polit ica 
dei dirigenti c lerical i e saragat
tiani abbia condotto il Paese a un 
ristagno d e l l a propria e c o n o m i a e 
alla crisi. Egli ha rilevato come le 

condizioni del piano Marshall im
pediscano all'Italia di «.tabJire nor
mali relazioni commerciali con la 
Unione Sovietica e i paesi delle 
democrazie popolari. 

Togliatti ha concluso affermando 
che « le masse lavoratrici italiane 
non si lasceranno mai trascinare 
in una guerra contro l'Unione So
vietica e le democrazie popolari ». 

Stamane i risaltati 
delle elezioni egiziane 
CAIRO, 3. — Ofgi alle quindici 

si sono chiuse le sezioni elettorali 
in tutto il paese, ed hanno avuto 
inizio le operazioni di scrutinio pei 
quelle che vengono considerate le 
più estese e più contestate elezioni 
generali egiziane. I . risultati defi
niti"! sono attesi per domattina. 

la Gran B r e t a g n a è stato r ive la to 
oggi da l l 'agenz ia AID1 la q u a l e ha 
r iportato l e n o r m e pubbl icate d a l 
Pub l i c Re la t ions Offìcer d e l l ' a m m i 
nistrazione bri tannica del l 'Eri trea 
(B.A.E.) p e r tutta la s tampa loca le . 
Queste n o r m e proibiscono assol i! 
tamente la pubbl icaz ione d.: 

1) Scritt i che . d ire t tamente o 
indire t tamente , met tano in per ico lo 
il m a n t e n i m e n t o del la l e g g e e del 
l 'ordine p u b b l i c o sia in senso i m 
mediato , s ia s econdo l 'opinione d e l 
l 'Amminis tratore Capo; 

2) Attacchi personal i ad indiv i 
dui d i quals ias i nazional i tà c h e ri
coprono car iche ufficiali presso il 
Governo di S u a Maestà Britannici . 
presso l 'Ammini s traz ione B r i t a n n i . 
ca o presso i serviz i br i tannic i di 
informazione; oppure attacchi d. 
retti ai Sovrani d i Govern i amic i 
od ai l oro rappresentant i in Er . -
trea. o p p u r e a rappresentanti e 
funzionari d e l l e Naz ion i U n i t e ; 

3) D i scuss ion i di procedura g i u 
diziaria ( m e n t r e è permessa la c r o 
naca v e r a e propria d e i proces s i ) . 

La trat taz ione d e l l e seguent i q u e . 
<=tioni è proibi ta senza prev ia auto 
rizzazione, ca so p e r caso , da p a r t e 

! de l l 'amminis traz ione: 
1) critiche dirette al Governo 

di Sua Maestà Britannica o aliti 
Amminstrazione Britannica; 

2) Discussioni sul futuro delta 
Eritrea, Qualora la pubblicazione 
attr ibuisca malafede o malizia a 
qualsiasi comunità o partito poli
tico, sia all'interno che al di funri 
dell'Eritree, od a qualsiasi nazione. 

3) JI Pub l i c Relations Ofiicer 
terrà giornalmente delle conferen~ 
r e stampa allo scopo d i fornire in
formazioni veritiere ed au torevo l i 
su avvenimenti locali. La pubbl i 
caz ione di not iz ie non accertate po
trà significare contravvenzione ot 
dipiett di cui sopra. 

Q u e l l e n o r m e in pratica m e t t o 
no il b a v a g l i o a l la s tampa localo 

ì e rendono l 'amminis traz ione br» 
tannica arbitra d e l l a s i tuaz ione in 

I Eritrea. 
| L 'amminis traz ione bri tannica t en
ta di giust i f icare l ' emanaz ione di 
tali n o r m e « s o s p e n s i v e * de l la l i 
bertà ài s tampa affermando c h e 
e s se sono de t ta te dalla « tens ione 
p o l i t i c a » , i n ' p a r t i c o l a r e dal l 'at t i 
vità pol i t ica de- residenti italiani 
che su<«iterebbero per reazione l e 
rappresagl ie de l l e bande deg l i 
sciftà. 

Queste bande come è noto han-

no instaurato un c l ima di terrore 
ant i ta l iano nel la ex co lonia . La 
ammini s traz ione britannica ten 
de a far passare ques te azioni 
c o m e mani fes taz ioni de l l e popola
zioni local i di into l leranza verso ì 
res ident i italiani. In realtà gli 
sciftà sono manovrat i dal l ' Inte l l i 
gence Serv ice . Sul carat tere poli
tico d fatti d e l l e azioni d i que l l e 
bande ,-ono indicat ive l e dichiara-
razioni de l l ' ammini s tra tore capo 
del l 'Eri trea . Drevv. Quest i in un 
suo discorso di r isposta ad una 
de l egaz ione de l la popo laz ione ita
l iana c h e c h i e d e v a e n e r g i c h e mi
sure p e r restaurare l 'ordine e 'a 
s icurezza in Eritrea, a v e v a a f e r 
mato che « non v i è d u b b i o c h e 
sciftà e mandant i si cons ider ino 
dei patriot i e c o m e tali r i scuotano 
la s impat ia tra la p o p o l a z i o n e che 
ev i ta di dare informazioni sui lo 
ro m o v i m e n t i . . . Ques to appe l la t i 
vo di patriot i è stato diffuso da l -
r a m m i n s t r a z i o n e bri tannica in E-
ritrea e at tr ibuito a l l e b a n d e deg l i 
sciftà che ag i scono per conto de l 
l ' Inte l l igence Serv ice . 

e un po' dappertutto m Sici l ia, si 
nota una preoccupante recrudescen
za nel bandi t i smo. L L 32:0111 di po-
l./.ia condotte in queste ione fra 
.1 "4fi ed il '-i~ a v e v a n o represso 
solo le punte p iù avanzate del bub
bone. che è p e i o rlruasw intatto 
alla radice. A duemi la si possono 
ca lco lare 1 latitanti che battono 
ancora in armi il territorio de l 
l'Isola ed essi t rovano appoggio , 
c o m e è d imostrato dal l 'episodio 
odierno, ne l l e grandi masser ie f e u 
dali dominate dai gabel lot i mafiosi. 
Questa è la riprova che una az io
ne e s c l u s i v a m e n t e pol iz iesca non 
può r .solvere , c o m e nrn ha risolto 
nel passato, il problema del la d e 
l inquenza in Sici l a. 

In provincia di P a l e r m o dopo 
diff icoltose indagini gli agent i s o n o 
riusciti a catturare il fuori legge 
Sa lva tore Bronte . di 25 anni. 

Il B r o n t e era colpi to da se i m a n 
dati di cattura per rapine aggra 
vate , assoc iaz ione a de l inquere , d e 
tenzione di e r m i da guerra, vari 
tentati omic id i in persona di agenti 

Di un altro atto di bandi t i smo si 
ha notizia da C . iania. L'operaio 
40enne Sebas t iano Zappala, di Giar -
re, ne l l e pr ime ore di ieri, a c ir
ca 1 n 0 metr i dal l 'abitato, mentre 
a t traversava il torrente Convento . 
in travedeva un indiv iduo armato 
dietro una s i epe che gli ing iungeva 
di deporre a terra il portafogli e 
di al lontanarsi subi to , pena la m o r 
te. Il poveret to , ubbidiva a l l ' in
g iunzione ma U bandi to , t e m e n d o 
di e s s ere s tato r iconosciuto, gl i 
e sp lodeva contro un colpo di fuci
le facendolo s tramazzare al suo lo . 
Soccorso da alcuni contadini e tra
sportato in auto a l l 'ospedale di C a -
'ania gli ven iva riscontrata una f e 
rita con foro di uscita al l 'apice del 
po lmone s in is tro e r icoverato in 
corsia. I carabinieri s tanno r icer
cando l 'aggressore. 

G. S. 

Martedì il processo 
contro Caterina Fort 
M I L A N O . 3. — La Corte d 'Ass ise 

c h e marted ì pross imo inizierà il 
g iudiz io di Caterina Fort « la be lva 
di v ia S. Gregor io », sarà p r e s i e d u 
ta dal dr. Luigi Marantonio . G i u d i 
ce doga to cara il Cons ig l iere di 
Corte di Appe l lo dr. E m a n u e l e 
Danzi , m e n t r e la pubbl ica accusa 
sar? sostenuta dal Sos t i tuto P r o c u 
ratore Genera le dr. Giovanni D e 
Matteo. 

Il dito nell'occhio 
Fior da «or» (1) 

Esiste, come abbiamo già avuto 
occasione di rilevare, un certo Ila
rio Fiore, che si dice e x comunista 
e che scrive sul Tempo Egli piange 
lacrime di dolore sulla sorte di un 
povero giovane comunista funzio
nano della direzione del PCI « fi
glio di una ricca famiglia borghese 
della Lombardia, In possesso di due 
lauree, dotalo di un'intelligenza non 
comune e di una vasta cultura, che 
lavora quindici ore al giorro in una 
stanza del palazzo di via delle Bot
teghe Oscure per ricavare alla fine 
del mese non più di 38 mila lire 
.. ET soddisfatto di lavorare per t! 
partito >. 

In questo e dunque la chiave delle 
improvvisa antipatia fi Ilario Fiore 
p$r il Partito Comunista? Per chi 
vuol guadagnare denaro non c'è po
l l o nei P.C.I. il Fiore e andato al 
Tempo doi'e la cosa rieu i* più facile. 

Fior da f ior* (2) 
Tanfo pi» facile e la ro\.i per il 

Fiore, 'ti Quanto al « Tempo • ti può 
smerciare tacllmcnte merce di se
conda o terza mano. Fiore, per 
esempio, ha inserito para para, nel 
tuo pr imo articolo una colonna d i 

piombo tratta da un libro at Igna
zio Silone in corso di pubblicazione. 
Si è dimenticato però di spiegare 
che quella prosa era di Silone e di 
metterci tanto di virgolette. Errori 
giovani'i 

Fior da fiore (3) 
Vitaliano Bramati, invece, che 

non è più un giovincello, ha inse
rito la stessa colonna di piombo in 
un suo articolo pubblicato sul Cor
r i d e del'a Sera: mr. conservando le 
virgoleve. Nell'oracolo la propor
zione t la seguente: 1 3 Brancart. 
2/3 S.'fone La firma è interamente 
di Sbancati. 

Fior da fiora (4) 
Sommerse da questa girandola di 

articoli, di rirootette. di Silone, 
Brancati. Fior», e di denaro corrente 
à evidente t he te 38 mila lire del 
giovane fumi^iinrio comunista sono 
annegate da un pezzo. 

I l forno dal giorno 
€ Ha vissuto e fatto vivere, que

sto governo, sotto il complesso di 
Inferiorità del comunismo». Renato 
Angiolina, d"l Tempo. 

ASMODEO 

raccogliere intorno a òè a/meno «ria 
jxirie di quei quaranla milioni di 
elettori assenteisti che fino ad oggi 
non sembrano iner netto UH opinio
ne politica Per ottenete questo nsul' 
tato 1 dirigenti del v. grande vecchio 
partito J> ritengono opportuno dare 
un nolcnto colpo di barra a destra' 
(come se essi non fosseio già suffì-
cfntcmente a distraJ Questa si\.-
siw/ie del Congresso saia rii/Hf/iic 
estremamente inoiitnentata e 1 ru
mali avrà ti suo daffare par attuare 
un programma Icgislatuo minimo ta
le da poter gettare almeno un po' • 
di poh ere negli occhi da suoi elet
tori già foitemente disillusi. 

Il « colpo di tana a destra » n o n 
si verificherà solo in politica inter
na. ma, quel che t1 più importante, 
m politica estera. Questa sembra es
sere la decisione presa in una recen
te riunione dei capi del jMrtito re
pubblicano; e se essa dovesse essere 
effettivamente la linea accettata da 
tutto i{ pattilo, ciò significherà hi 
fine della cosiddetta « politica este
ra bipartita » che da molti anni è ni 
vigore al Dipartimento di Stato. 

Del resto si sono già avute le pri
me avvisaglie che la « politica bipar
tita » è forse moribonda. Recenti di
chiarazioni del senatore Whcrry lo 
confermano anche se Vandcnberq 
che è ti rappresentante e il portavoce 
repubblicano in politica estera non 
sembra essere completamente d'ac
cordo. D'altra parte sulta questione 
cinese la « politica bipartita » sembra 
essere già morta nonostante che Tru
man abbia fatto recentemente (o 
abbia mostrato di fare) alcune con
cessioni. 

Si entra qui nel vivo del JMIÌ gra
ve problema cui si trovi di fronte 
la politica estera americana e che 
sembra debba essere risolto nel sen
so più apertamente reazionario e 
bellicista: il problema di Formosa. 

Qtte-fisoìa sta dilettando Ikncu-
bo notturno di un certo numero di 
militari e di uomini politici che non 
vogliono abbandonare a nessun costo 
una base di aggressione contro la Ci
na Come (onsrguenza evidente di 
una sin tir politila, la guerra di li
berazione del popolo cinese, tue po
trebbe fin d'ora consideraci finita, 
dovrebbe continua-e ;>er la libc'ai io
ne di Formosa potenziata dalle a-mi 
americane: ma questo semina ap
punto essere In scopo di Mac Ar
thur e dei suoi arvoliti clic inten
dono tener vuo a tutti i costi / i n 
cendio della guerra intorno ulta Ci
na che già si avita terso la rico
struzione pacifica 

L'unica ragione 

CVie questa sia l'unica ragione dei 
piani americani su Formosa e dimo
strato dalle numerose dichtaraztoni 
di personalità politiche e militari 
americane le quali hanno ammesso 
che l'isola non è indispensabile alla 
difesa degli Stati Uniti. Li costiltu%o-
ne di basi americane a Formosa a-
irebbe quindi il chiaro valore di una 
aggressione alla Cina popolare r di 
una illegittime interferenza nella 
sua sovranità sul territorio nazio
nale. 

Comunque, sembra che Traman, 
prestando ascolto almeno in parte at 
suoi consiglieri militari e nel tenta
tilo. forse, di mantenere in vita su 
questo terreno la « politica biparti
ta », s i ia decidendo per la linea del
l'interi ento armato, seppure in for
ma indiretta. 

E' sintomatico che proprio oggi il 
portai CKC ufficiale del Dipartimento 
di Stato Me Dermott. abbia annun
ciato che il Governo americano ha 
ricciuto dal « governo » nazionalità 
una richiesta di «a,itti militari, eco
nomici e politici ». La richieste — 
ha affermato Me Dermott — r da
tata dal 23 dicembre scorso ma e 
probabile che tate data non sia quel
la esatta. E' più plausibile micce 
che alla Casa Dianca si vcijlia far 
credere ad una nspoita ad una sol
lecitazione piuttosto che ad una pro
pria iniziativa. 

Contemporaneamente da Formosa 
si annuncia che il « parlamento », 
r iumfo ne/risofa. fta chiesto a Ciang 
Kai Scck di riassumere la « presi
denza x delta repubblica. E' chiara 
l'intenzione nazionalista dt influen
zare l'opinione pubblica americana 
con una « prova d. vitalità e di ot
timismo » 

Se tutti qucu'i avvenimenti po
tranno avere ripercussioni più o me
no immediate 1) sui rapporti di 
Truman con t suoi oppr>sitori repub
blicani. che chiedono una « politica 
positiva » verso la Cina e 2) sugli a . -
nenftnenfi in Estrer.s Oriente, non 
bisogna dimenticare che essi conti
nuano a suscitare vivaci reazioni a 
Londra, sella Capitale inglese, dopo 
qualche giorno di silenzio ufficiate. 
si è deciso, a dissipare certe illusio
ni di Washington, di far sentire la 
n'opria roce perlomeno attraverso 
-anali ufficiosi. 

La « bat tag l ia di Formosa » 
Da t. fonte britannica autorizzata » 

st è infatti dichiarato questa sera 
che il governo di Londra riconosce
rà il governo di Mao Tse Dan qua
lunque sia ronentamento della poli
tica statunitense al riguardo. 

Sempre la stessa fonte ha preci
salo che gli esperti britannici sono 
del parere che mia battaglia di For
mosa », che si svolge attualmente a 
Washington tra Dean Acheson e un 
certo numero di capi militari da una 
parte, il generale Mac Arthur e un 
certo numero tìt personalità politiche 
e militari dall'altra non è ancora ter
minata. 

Questa sera intanto Wa$hington 
ha preso due nuove iniziative nel 
quattro della campagna di propa
ganda antisovietica. E' stato "ieciso 
dt chiedere la convocazione del Con
siglio Alleato per il Giappone che 
dovrebbe occuparsi della « sorte » 
dei prigionieri giapponesi catturati 
dall'URSS durante la guerra ed è 
stata inviata una nota a Mosca sul
lo stesso argomento. 



Fag. 2 - « L'UNITeV » Le ottavi* par « U N A BSTAMA. VBUCX A TO BIMBO 1NTEL.IC»» possono u u r « recapitata Lr© ORMtt P*7 • OTTA OSTAI?* I S t d C X A Ul» aUBSSO INTEL-ICS} » possono Nl«r« recapitata B«etSO 1* BO*tX* leaUSlAaa m V U IV NOVSmDre 14* O SS —*• 
richiederti» « rIHro « clowrri'dlt» telefonando al 67-W. M-Sil. M-4W). BT-845 (Ufficio Befana). I nomi o#l «fonatori Mratmo etibbHesH regolarmente stj <rn«*fi p t f H l Mercoiedi 4 gennaio laaO 

Lettere 
al 

cronista 
In ràncio da morir di faro* 

« Cara < Uniti », $lamo un gruppo di 
'Allievi della Scuola di Motorizzazione e 
ci rivolgiamo a te per farci aiutare a 
ritnlnere una delicata questione che gra
va tu tutti noi militari di leva. SI tratta 
del € rancio ». Quetta semplice frate. 
che per noi vale più di ogni altra cosa. 
fn parole /mvert significa fame: fame 
rhe ci tortura e $1 fa sentire tempre di 
più. Tanto per darti una idea di che 
vota ci nutrono. Dogliamo descrloerli il 
menù giornaliero. Il primo rancia é ge
neralmente composto di un panino, di un 
pezzetto di formaggio e di una porzione 
di patta asciutta buona per incollar» i 
tnanifrsli; lì secondo rancio. Invece. si 
compone di 'tua minestri ottima per 
tcommettere sul numero dei cannollcchi 
presenti nella gavetta e di un po' di 
carne o pesce in scatola, l'eco come sta
rno trattali, se reclamiamo, corriamo il 
rischio di emere consegnati o d> andar 
'dentro, per cut non sappiamo come re* 
'golarcl. C'è solo rimatta la svrranra che. 
Vedendo questo scritto. Il Ministero if 
decida finalmente ad aumentare le ra
zioni. Ter qiifto il ahhlamn tcriiio 

l'n crilppn Hi alliYvi -Iella 
Orditjrnnla ». 

Una Hrar.la die non si apre 
< Caro Cronista, la Sezione pomeridia

na del Conterpatorio di Musica di S. 
Cecilia chiuse il "SI ottobre scorto la 
iscrizioni, che superarono i 200 aderen
ti. le domande, i certificali e /• latte 
da noi versate ci danno il diritto d' 
chiedere perchè dal 31 ottobre ad oggi 
la scuola non funzioni ancora! 

I 200 iscritti rappresentano 100 diver
ti casi di necessita, perchè chi può pa
gare le lezioni private non si iscrive ad 
una scuola pubblica. Poi, In ogni caso, 
ti faccia o non ti faceta quetta scuola, 
tion è giusto trattare in questo modo la 
genia che et ha creduto. 

!. P. - Via del Corèo «Or ». 

Il 124 linea turistica? 
Cara Unità, accogli, per favore, le 

rimostranze di una folta compagine di 
impiegati abbonati alla Unta 124: a quel
l'autobus, cioè, che percorre, pacifico, 
i « clivi » dell'Aventino, con l'orario di 
patteggiate turistico-panoramiche, anzi
ché assolvere II tuo compito di cerrìzio 
« disposizione dei cittadini. 

Linea radiale, secondaria, di breve 
percorso, disimpegnata da 2 sole vettu
re a con servizio ogni 15 minuti (!) il 
124 4 assolutamente Impraticabile nelle 
ore di punta. Ora non è ammesso che 
al paghi un abbonamento per dover poi, 
al mattino, ripiegare tu altre linee, con 
dispendio di tempo, denaro e cicchetti 
o multe all'arrivo In ufficio. Quando 
et deciderà l'ATAC a snellire questo 
congestionato servizio aggiungendo alme
no una vettura nelle ore di punta ed 
effettuando le partenza ogni dieci mi
nuti almeno per tre ora al giorno? 

Parlo CaTezrani 
Via S. Alberto Magno. 15 >. 

Sfratti di sottufficiali 
< Caro cronista, coma forse saprai, 

il Ministero della Difesa, nell'agosto scor
to, stabilì che l Comandi Militari Ter
ritoriali procedessero allo sfratto degli 
utenti, senza più titolo, dagli alloggi 
demaniali. Ora cominciano a sentirsi l 
primi tristi effetti. Sono stati colpiti da 
tale provvedimento Ufficiali a Sottuffi
ciali collocati in pensione, i quali, per 
lo stato di disagio economico m cui 
versano in seguilo air allontanamento dal 
servizio e per l'attuale crisi edilizia si 
trovano in strie preoccupazioni ed hanno 
quindi chiesto la sospensione della cir
colare. Finora, però, ci sono state vaghe 
promesse a basta. 

Eppure, anche per questa disposizione 
dovrebbe essere valida la legge imposta 
«i proprietari di alloggi privati. 

Un gruppo di Sottufficiali 
in pensione ». 

Ancora poche ore 
per dare felicità Cronaca eli : a un bimbo pavera : 

non perdere l'occasione I 

SPESE " AO USUM PELLEGRINI „ , ' ' 

40 milioni per coprire 
a platea dell Colosseo 

V 

Vi si terranno spettacoli - 17 Comitato per l'an

no santo venderà sigari e sigarette speciali 

L'Amminis traz ione capi to l ina sta 
preparando u n p iano eh lavori , c h e 
sottoporrà quanto pr:mn a l l ' e same 
del Consig l io comuna le , s e c o n d o il 
quale d o v r e b b e essere spesa una 
somma aggirantes i intorno ag l i 80 
mil ioni di l ire per la «• va lor izza
z ione « del Colosseo . 

Una metà di questa somma, ih 
quale — malgrado i t empi — è 
•sempre di una certa importanza, 
sarà impiegata p e r ricostruire e 
aggiustare l e part i fat i scent i de l 
m o n u m e n t o e l'altra metà per ri
costruire l ' intera platea, c h e fu 
scoperchiata molt i anni fa per ra
gioni di studio e r icerche archeo
logiche . 

La Giunta e il G o v e r n o n o n r i 
terrebbero, infatti, p iù opportuno 
lasc iare la platea de l Co losseo cot i 
cerne appare oggi , r ia a v r e b b e r o 
intenzione — e questa in tenz ione 
è s tata già più vo l t e manifes tata , 
sia nur facendo precis i r i fer iment i 
al m o n u m e n t o in q u e s t i o n e — d: 
al les t ire nel l 'anfi teatro c o m p l e t a 
m e n t e r imesso a n u o v o ( v e r r e b b e 
costrui to in c e m e n t o armato ) spe t 
tacoli a l l 'aperto in onore de i p e l 
legrini , c h e c o n v e r r a n n o questa 
estate ne l la nostra città. In occa
sione de l l 'anno santo. 

Gl i 80 mi l ion i d o v r e b b e r o erge
re stornati dal fondo c o n c e s s o dal 
governo al c o m u n e d i R o m a p e r 
opere pubbl i che da effettuarsi e n 
tro il 1950. 

N e l c a m p o volut tuar io , Invece, 
con p r o v v e d i m e n t o i m m e d i a t o d e l 
governo , l 'Ammini s traz ione d e i M o 
nopol i ha m e s s o a dispos iz ione del 
« Comitato centra le anno santo » a l 
cuni prodott i d i t ipo spec ia l e ad 
uso e consumo e sc lus ivo de i p e l 
legr in i . 

U n o di tali prodott i è il s igaro 
« R o m a e u s », a foggia estera, o n -
fez ionato c o n ot t imi tabacchi a r o 
matic i p r o v e n i e n t i — c o m e g e n t i l 
m e n t e ci informa l o stesso M o 
nopol io , produt tore d e l l e r i n o m a 
te Naz iona l i — dal l e co l t ivaz ion i 
p iù preg iate dei paes i sub- trop ica 
l i . Il s igaro per r o m e i verrà p o 
sto in vendita in scatole di legn<», 
uso c t d r c , ni prezzo di 100 l ire 
l 'uno. L a scatola cont i ene 25 pezzi . 

U n a l tro prodot to è la sigaretta 
« A n n o Santo » d i t ipo a m e r i c a n o 
( la confez ione ) e l ' e l egante p a c 
chetto invol tato di c e l l o p h a n c o 
sterà 270 l ire (20 p e z z i ) . 

Il terzo ed u l t i m o è la s igaret ta 
« J u b i l a e u m » di t ipo or i en ta l e <si 
tratta s e m p r e di confez ione ) e le 
10 s igaret te anch'ess» prote t te da 
e legante invo lucro luc ido v e r r a n 
no a costare 150 l ire . 

Il Comitato centra l e a n n o santo 

ha n a t u r a l m e n t e la pr ivat iva del la 
vend i ta de i suddet t i prodott i . L'an
no santo, il g iubi l eo e il r o m e o po 
tranno essere fumat i da co loro che 
frequenteranno l e m o s t r e sacre , g l i 
ospizi , gl i a lberghi di massa e gli 
aud i tor ium control lat i dal Comita
to suddet to . 

Si p r e v e d e pertanto una recru
descenza del l 'at t iv i tà de i borsari 
neri e anche g l i • anni santÌ4 e i 
« g iub i l e i » potranno essere v e n d u 
ti sc io l t i e a pocchet t i sottobanco, 
a prezzo di fede . 

Culla in casa Curio 

La nostra compagna di latoro Iolanda 
Curto ha dato alla lue*, il Vl-50, un 
bel bambino al quale Terrà impo«to il 
no.ne di Aldo. 

Al compagno e alla compagna Curto 
i nostri migliori auguri. 

• Sabato prossimo offe 19, 
nel salono della Sezione 
Ludovisi, avrà inizio il 

GOIVTEONO 
PROVINCIALE 

DELLA 

PROPAGARDA 
. . .- 'ì'1 

alla presenza del compa
gno Gian Carlo Pajetta. 

Il Convegno dovrà esa
minare la funzione della 
propaganda nelle lotte at> 
tuali, alla luce delle espe
rienze del « Mese della 
Stampa ». 

Al Convegno, i cai favori arosrffaì-
ranno nella mattinata di domenica, do
vranno partecipar» i compagni della 
Segreteria e dell'Etecutivo della Fe
derazione, i deputali e i consiglieri 
cornatali comunisti di Roma, i Sin
daci della provincia, i responsabili e 
gli agit-prop di Settore e di Zona, i 
segretari « gli agit-prop di Sezione. 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 
t $ ' H i l l . ._ *~ ~ - -

Dettaglianti e grossisti 
offrono 45 kg. di carne 

1 doni del compagno Novella e dell'avvoca' 
to Parenti - Oggi il carro a Torpignattara 

Mancano ormai so l tanto due s torni 
dalla Befana ed il ritmo con cut /e 
offerte continuano a pervenirci ha 
raggiunto una tale intensità che di
venta ormai diffìcile segnalare con il 
doiuto risalto i don\ che decine di 
commercianti e di cittadini ci ini fo
no giornalmente. 

Ci limitiamo perciò a fare un sem
plice elenco (felle offerte ricevute. 
scusandoci con t donaìort tt. per ra
gioni di spazio, ci è impossibile dare 
un adeguato rilievo alle loro gene
rose offerte. 

Ed ecco V elenco: l'Associazione 
Ccmmcrcianti Carni Bovine e l'Asso-
eiezione Grossisti Carni Bovine ci 
h a n n o Int'iato ciascuna 75 buoni per 
Il prelievo di complessivi 45 kg. di 
carne. 

Un altro generoso dono ci e stato 
offerto dal calzaturificio Cesari in 
piazza dell'Orologio, che ha Inviato 18 
eleganti e solide pala di scarpe. 

Anche l'Ente Comunc'c di Consu
mo ha voluto partecipare » questa 
nobile gara di solidarietà offrendo 60 
matasse di lana e 60 barattoli di mar 
mellata. 

Il calzaturificio TrancanelH. in via 
Sabotino 48 ha offerto iue paia di 

1MI>RESSW™4!STE DILAGARE DELLA MALAVITA ISEL LAZIO 

Un contadino e un ladro ammanati 
Due pastori derubati dai "mascherati,, 

Genero, nuora e figlio dell'ucciso di S. Oreste fermati 

A vent lquat t tr 'ore di dis tanza d a 
gli a l tr i d u e de l i t t i a v v e n u t i n e l 
Laz io e da noi pubbl i ca t i ieri in 
quinta pag ina , a p p r e n d i a m o c h e a l 
tri d u e u o m i n i s o n o atati ucc i s i . 
S i a m o giunt i cosi al p u n t o di d o 
v e r reg i s trare d u e omicio'I a l 
giorno. 

I n local i tà ! < S a n g u i n a t o », ne i 
press i d i M o n t a l t o di Castro, in 
provinc ia di Vi terbo , verao le d u e 
di i er i m a t t i n a , i l contad ino q u a 
r a n t a d u e n n e V i n c e n z o Liberato , è 
s t a t o t r o v a t o u c c i s o ne l la propria 
abi taz ione . I carabin ier i hanno fer 
m a t o d u e p e r s o n e : Maria Coccia di 
42 ann i e G i u s e p p e Sor iano di 34 
anni , r i s p e t t i v a m e n t e m o g l i e e c u 
gino de l la v i t t i m a . S e m b r a c h e eui 
d u e g r a v i n o dei sospet t i , c h e si s o 
no accresc iut i ne l corso deg l i in 
terrogator i . 

Un'ora p iù tardi, a Pontecorvo , 
in prov inc ia di Fros inone , il con
tad ino Giovann i Prata, di 42 anni , 
uccio'eva con un c o i p " di fuci 'e ur* 
a l tro contadino , *1 q u a r a n t e n n e En
rico Pers i che l l i , dopo aver lo s o r 
preso a r u b a r e in casa 6ua una p i c 
cola bal la di tabac-.o- L'assass ino s i 

Q U E S T A S E R A A L L E 1 7 , 3 0 Ala V I S C O N T I 

Tutti i sindacati in riunione straordinaria 
Si allarga la lotta contro i licenziamenti 

L a faziosa d l scr lmlnaz looe dei l i cenz iament i a l l 'O . M. I. 

U "morce,, di Angiolillo 
< Vogliamo il governo della dura leg

ga > urla Angiolillo, minacciando dalle 
colonna del T«»npo marce nero di citta
dini in fregola di nuova spedizioni pu
nitivo attuate magari con la legge del 
linciaggio, per impedire lo occupazioni 
di terre incolte a di fabbriche in fase 
d\ smobilitazione, stroncare gli scioperi, 
mettere il bavaglio e le catene alla classe 
operala. 

Cslxiì 1= :•-•• pena. TAngiolillo, e si 
ricordi che siamo neffAnno Santo, anno 
— come ai afferma — che dovrebbe ispi
rarsi alla pace, alla giustizia, alVamore. 
Credo torso Angiolillo che i ìaooraiort 
non desiderino anche essi un governo che 
faccia rispettare la legge ed applichi la 
Costituzione? E* da cederà soltanto se 
coloro ehm dinne consigli politici di ca
rattere fascista al direttore del Tempo 
sono nella ,:ég*. 

Son i cerio nella Ugge Tinduttriale 
Zaretli, quando impone ai propri dipen
denti di firmare sua dichiarazione con la 
quale affermino di essere stati soddi
sfatti • tacitati di tutto, nonostante che 
lavorino ti ore e staio pagati per otto, 

che ti vedano corrispondere la gratifica 
natalìzia decurtata delle contingenze, che 
non abbiano pagate le feste mfra'*t'i-
manali, né le maggiorazioni delle ore not
turne e quando fa lavorare donne e fan
ciulli per 12-11 ore al giorno. Sé ì nella 
legge Vindustrlale Sciarra. quando, per 
impedire un'agitazione economica dei 
propri dipendenti, spegne l forni, man
dando a monte la produzione di decine 
di tonnellate di vetro. E non lo sono né 
rindustriale Gorla. né ring. .Visir», né 
la direzione dell'ATAC. 

Angiolillo avrebbe dovuto sollecitare 
Sceiba ad intervenire contro questi vio
latori della legge e delle norme costitu
zionali; se non lo ha fatto, è perché 
anch'egli sa bene che né Sceiba, né il 
governo a cui appartiene, interverranno 
mai contro l propri amici e sostenitori. 
anche se calpestano ogni diritto umano, 
civile, costituzionale 

In quanto poi alle marce di bempen-
santl tri fregola di spedizioni punitive. 
brhl Angiolillo statti buono e pensa a 
goderti i finanziamenti; questi tipi di 
bempensanti sanno molto bene che cosette 
di tal genere non sono più possibili né 
nel 1950 né mai. perché vi é una forza 
nuova nel popolo italiano, che sa stron
care lutti i tentativi fascisti anche se 
sorretti da americani e tonacom. 

m h. 

MALGRADO L'INTERVENTO BEI CHIRURGHI 

L'affarista suicide è morto 
alle 18 di ieri a S. Spirito 

L'affarUt* di bora* Aldo Ooata. abi
t a n t e i n via. Dardanell i 33. s i A spen
t o ieri pomeriggio a l le 18 i n u n a cor-
ala del l 'ospedale S . Spirito. Il Costa. 
s o m e d a no i g ià pubblicato, s i era 
sparato u n co lpo d i pistola al cuore, 
per gr*vl dissest i finanziari, circa 
\ e n t I q u a t t r ' o r e prima. Trasportato 
all'ospedale, veniva sot toposto imme
diatamente , s u l l a etessa barella del
l 'ambulanza, ad u n difficile mterven-
• • l l l l M I I M l t l t M S S t t t l t t l I t l l l l l t t l l l l l l l f : 

Osservatorio 
/ nostri lettori ricorderanno la no

stra denuncia del luglio scorso che. per 
poter fruire della ridutlona ferroviaria 
ir» occasione deiranno santo, i pellegrini 
avrebbero dovuto comprare dai parroci 
le speciali tessere al prezzo di 500-600 
lire; ovverossia. ciò che i pellegrini 
avrebbero guadagnato a scapito deirera-
rut italiano. Vaerebbero poi perduto a 
favore delle parrocchie. 

Ebbene: in seguito alla denuncia dello 
stesso sconcio da parta di un altro 
giornale, T « Ot**rpafor# Romano > K» 
ieri confermalo tutto, malgrado le smen
tite precedenti. 

E dire che proprio ieri T* Osservato
re > si chiedeva « perché I ««deschi d'o
riente non possano venire a Inerire il 
Giubileo in Italia >. Risposta: perchè 
sono PIÙ che sufficienti i parroci no
strani! 

to chirurgico. L'operazione riusciva. 
t an to che 11 l e n t o riprendeva 1 sensi 
e rivolgerà qualche parola al inedie!. 

Nel pomeriggio di ieri, però, soprav
veniva u n a c o m p l i c a t o n e . Le condi
zioni del Costa Improvvisamente si 
aggravavano e 11 disgraziato, dopo 
u n a breve agonia , cessava d i vivere. 
Particolarmente pieto«=o è il fat to che 
la morte è sopraggiunta proprio men
tre a lcuni giornali del pomcngg lo 
uscivano, a n n u n c i a n d o c h e l i suic ida 
era s ta to salvato per miracolo. 

Pieno fascismo 
al saponificio Zarelli 
l/fx-capomanpo.o sia. ZarelU, propr-e-

Urlo dfl «JO saponifìcio in v*.a Sallustio. 
ha licenziato giorni or sono clnq'j« ope
rai, rei di non aver voluto sottostare ad 
una sua intollerabile Imposizione. Vrx-
capomanlpoto, infatti pretendeva dal 
suol operai dichiarazioni attestanti la 
completa regolarità del rapporti d! la
voro in vigore nel saponificio. 

Essendosi i etnqne operai rifiutati d< 
sottoscrivere la dichiarartene, l'ex-capo-
manipolo e commendatore Antonio Z%-
relll 11 ha llcemiatl su due piedi N » -
turalmente u Sindacato Chimici ha de
nunciato la cosa all'Unione Industriali e 
all'Ispettorato del Lavoro perchè Inter 
vangano •ollecHamr>nte a f»r er»are ta 
(a aeuae. 

è cos t i tu i to al carabinier i de l l u o 
go qua lche ora dopo. 

Si a p p r e n d e intanto che s o n o ««ta
ti f ermat i i l figlio, la nuora e d i l 
g e n e r o de l l 'agr ico l tore R o m o l o B a -
gnarinl , assass inato q u a l c h e g iorno 
fa ne l la propria abi taz ione a S a n 
t 'Oreste . L e indagini 6U q u e s t o m i 
s t e r i o s o omic id io , d e l q u a l e a b b i a 
m o dato not iz ia a s u o t e m p o , s e m 
bra s i a n o g i u n t e ad u n p u n t o c o n 
c l u s i v o con il fermo de l figlio d e l 
la v i t t i m a , Pietro , di 35 anni ; de l la 
m o g l i e d i ques t 'u l t imo Adriana O r 
tolani , o"i 29 anni , e del g e n e r o d e l 
la v i t t ima Orlando Fioret t i , di 46 
anni- Essi s o n o stati tradott i al car 
c e r e di Cas te lnuovo di Por to . 

D a V i t e r b o g i u n g e notizia ino l 
t r e c h e a l t re due p e r s o n e t o n o s t a 
t e rap inate da l so l i t i e bandit i m a 
scherat i ». Si tratta dei pastori 
A n e l o Di Marzio , derubato p e r c i r 
ca o t tomi la l i r e e A n e l o Matte i . d e 
rubato per vent imi la l ire. . 

Stritolato 
da una 'Urani-oggi»,, 

L'operaio D a v i d Trott i , de l la i ta l -
cement i di Civ i tavecch ia , è r imas to 
v i t t ima , v e r s o l e o r e 5 di ier i m a t 
t ina , d i u n a raccapr icc iante s c i a 
gura. 

L'operaio è caduto da una Im
palcatura in usa « t ramogg ia » per 
la m a c i n a z i o n e d e l l a p i e tra , r i m a 
n e n d o o r r i b i l m e n t e m a c i u l l a t o . 

Il Trott i era iscr i t to al Part i to 
comunis ta . L a sua m o r t e h a d e s t a 
to pro fondo cordogl io tra l e m a e 
s tranze de l l ' I ta lcement l . 

Oggi alla MJ9, pressa l'Aula Magna 
del l iceo e v i scont i ». sono convocati 
In assemblea straordinaria tutti 1 co 
mitati dirett ivi sindacali, l e commìft-
s lonl Interne e I collettori per discu
tere e deliberare su l tegnenti pont i : 
« smobilitazione delle industrie e I»t 
ta contro 1 l icenziamenti; soli dar" età 
al lavoratori dell'OMI e deH'OMMIK » 

Come avevamo previsto, dunque la 
battaglia contro 1 licenziamenti e la 
smobil itazione dell' industria romana 
va assumendo proporzioni sempre più 
vaste, fino a coinvolgere 1 lavorator* 
di tutte le categorie. Né poteva asse-
re altrimenti, dal momento che Unio
ne Industriali e autorità governative 
in combutta, hanno ormai troppo pa
lesemente dimostrato di non voler 
recedere dal loro disegni 

D o p o aver proceduto allo smantel
lamento del la Manzollnl, della TU 
Scanno, della Breda e di altre offi
c ine romane; dopo 1 tentativi es£*>» 
riti a i Poligrafico e alla Bimospa; 
dopo l e « epurazioni » effettuate alla 
Clsa e alla Peroni l 'esperimento sfl 
vorrebbe e levare a sistema per proce
dere speditamente sulla strada del l i 
cenziamenti discriminati e della s m o 
bil itazione. Sulla vecchia strada dal
la prepotenza e dell 'egoismo padro
nale . 

G l i industrial i pensano che ala g i u n 
to 11 momento d i sbarazzarsi del le 
commissioni Interne; vogl iono l i cen
ziare quanto è p i ù possibi le e l i c en 
ziare ch i più pare e piace loro: v o 
gliono disfarsi degli e lementi più c o 
scienti e combatt iv i : vogl iono poter 
realizzare ne l l e aziende, ne l l e fabbri
che, ovunque si lavora II regime del 
peggiore sfruttamento In spregio a 
rutti 1 contratti , l diritt i , l e liberti» 
sindacali. 

Contro la realizzazione di dlsegn. 
cosi c i ecamente reazionari, gli operai 
dell'OMI e dell*OMMlR sono Insorti 
e da quaranta giorni si stanno bat
tendo eroicamente Non solo quindi 
per motivi d i solidarietà con quelli 
dell'OMI e dell'OMMTR ma per la tu
tela dei loro Immediati Interessi, c h e 
tutti 1 lavoratori s i riuniranno que
sta sera al « Visconti » per impostar* 
«sna comune azione che valga a rin
tuzzare 1 disegni padronali. 

Ecco c o m e ad esemplo il stgnoi 
Nìstri. proprietario deU'OMI. antaet-
derebbe effettuare i l icenziamenti 
nella sua azienda. Costui , dopo aver 
r ipetutamente affermato c h e I l a 
voratori al qual i ha Inviato la lettera 
di l icenziamento hanno al mass imo 
due armi di anzianità, c h e sono pèr
sone che non hanno carico di famiglia 
e c h e le lettere di l icenziamento sono 
state inviate senza f*re questioni di 
carattere politico-sindacale, ha In 
realtà disposto per i ' l icenziamento 
del seguenti operai: 119 con un'anzia
nità di servizio da 1 e 3 anni; 4* con 
anzlanttà da 3 a l o armi; 14 da « l i a 
M armi; 3 con oltre venti armi d i 
anzianità: inoltre, i l di costoro sono 
giovani fkio a 1S anni; 16 dal 11 ai 
al: 157 operai di oltre 21 anni. Cin
quantotto dei licenziati, hanno una 
famiglia a carico; * soro vedove. 
Inoltre: 20 fono apprendisti. 35 m a n » 
va'!. 5S on*-..il qua! Arati *! onerai 
«perlaMzza". 7 onulnsra'i . *? domi- d-
seconda ra'ec^rla TV cos'oro ben •* 
lavoratori <ono attivisti sindacali e 
appartenenti a partiti di aanlstra. 

Quattro feriti nello scontro 
fra un camion e un tram 

Quattro persone sono rimaste ferite in 
un violento scontro tra una vettura del
la linea tranviaria n. 9 e un camion mi
litare, avvenuto Ieri pomeriggio, alle ore 
18, all'altezza del Verano. I feriti, tut
ti guaribili in pochi giorni, sono; Mario 
Nardi, di 3? anni, abitante a Primavalle, 
Guido Va'enzi, di 19 anni, abitante in 
via S. Basilio 359, Luigi Oabtielll, di 53 
suini, e Gennaro Di Listo, di 50 anni, 
entrambi abitanti in via via Ricotti 15 

Il tesseramento 
fra I giovani 

L'approssimarsi del congressi delle 
Sezioni giovanili , in preparazione del 
congresso provinciale della F.G.C., 
rappresenta per i giovani comunisti 
mot ivo d i I n d u m e n t o per ultimare 
a l p iù presto il tesseramento de l 1950. 

In quasi tutte l e Sezioni la parola 
d'ordine « P e r il 21 gennaio, anni

versario della fondazione del P.C.I., 
superiamo il 100 per cento del tesse 
ramento» trova mobilitati 1 giovani 
e le ragazze. 

Vatle Aurelia, Prati, Salarlo, Val 
Melaina. Appio Nuovo, Centocelle, 
Ponte Parlone, Esqulllno, Parloll , Ca
sal Bertone sono le sezioni di avari 
guardia: quelle che hanno superato 
l'obiettivo fissato e lavorano per con
tinuare a realizzare nuovi successi-
Accanto ad esse v i sono sezioni che, 
pur non avendo raggiunto l'obiettivo, 
vi s i stanno avvicinando: tra esse 
Quadrare, Poi tuense. Garbatella, Mon
te Mario. Ostiense e numerose altre, 
mentre altrove 11 lavoro procede an
cora a rilento e le sezioni non s i d e 
cidono a riconsegnare in Federazione 
I blocchetti riempiti. Anche qui, pe 
rò, l'avvicinarsi del congressi spinge
rà senza dubbio 1 compagni ad Inten
sificare I propri sforzi. 

Frattanto numerose se7Ìoni accom 
pagnano 11 loro lavoro per il tessera 
monto con l'attività dell'inchiesta su!. 
le condizioni di vita della gioventù: 
In particolare sono le ragazze che 
questa volta stanno raggiungendo 1 
migliori risultati. A Gordiani, infat
ti, le ragazze stanno con ducendo una 
Indagine sulle condizioni dì vita e di 
lavoro delle ragazze e stanno racco
gliendo una serie di dati Indicativi, 
che nel prossimi giorni verranno resi 
noti. 

•carpe « un paio di pantofole' Tullio 
Sili estri due seggiolone La a Madre 
di Famiglia » m piazza Cavnnlra due 
tagli di stoffa per vestito. 2 pala di 
calzettoni e « fazzoletti 

Ed ora le offerte in denaro: 
Aw. Loreto Parenti L. 10.000; on. 

Agostino novella L. 2.000; Cicala Re
nato L. 1000; Decio Gaz^oni 9b0; 
Masi Emilio 1000; Bonelli Guido e 
Cognatelh Francesco 2.000; Quaglia
rmi Italo 1000; pierom Giuseppe Ò00; 
N.N. 200; Anzaloni Ettore 800; Zi-
nanni Lorenzo 1000: Raccolte dal 
compagno Belloni: Alfredo M. 500; 
Giuseppe Aieni 200; Gaetano Baga
gli ZOO; Vincenzo Valentino &00; 
Acrlmtnach Donato S00; Feranlto Rai-

«L» crisi del governo» 
H tenaBM it i l i ttrttari fstltal s avi 

isfuan litral «utatsulisJ pttilui n i 
ttas: « U crisi dal tmnM Dt dui tri»: 
MOÌini': Cslrus, larat, Alili Hur», Ct-
bi, OrtistM, Tatnlut, S. Ltrnit, Italia, 
RMattaat, fsiitll, Avtlli, Oiu'-*liati, 
tttada. Trutmrs, Atllit, rìtalcl*», Ol
ita* I t i l i , Ottit Hit, Traiti, Ciyuiilli, 
Casal la-tilt, Otrtiwi, QBUIUCUU, S U 
•asllli, StltKimini, l i t o t i » • Tinti-

Sattira. SABATO: CampitilU, Estollili. 
icat, Musili, Prinitilli, Trieslili • 

SuVattUa. D0KEHICA: Tal Mtlalia. Tatti 
i pittsiuiisti .•.Uiriill, mitri lilla rV 
i t m l u t s«si tsnrtcìli «ir i t i m i alla 
19 II Ftdtmioit atr la rimitii irtiara-
tarla alla eiiTirrasiiit. Btliliri 11 tim
pani Maiali. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Itili • la rltratoM ael 0.1). Issata per <qgi 
• tiadatt a mercoledì prossimo, ste*«i MI. 

Ulani stinta li ut. !n Ttì. per ritinte 
stimpa. 

FtlUl«tTti»alel • Camp, delli r>mm. UT. 
il!« tfi.SO ia F»d. 

4. Siti. - Alti 19 Contenni! rrt»p»3»r.li n#!!f 
su. Gianieolt'M • Pnmitslle. 

2. Siti. • Alla 19 nelle rispettiti set. I cn 
aitati di sei., di cellula, ai paddi • di strada. 
mupilll • lemniitili. 

Srt. Ostinili - Cflmìt. di celiala alla IT. 
Sìdg.: • R'solutiftM del fVmititn Centrili i 
Relttora on membro M Oomlt. di Seti. 

Sst. Appi» - Comit. di felljl» tiifndilt e 
di strada i**«ablei in sei alle 19 

f.IOVEPI' 
Tirntiirl - Comit. relhl» operile » «omp 

dell* CI. «persi* alle 18,30 In Fed. 
'«HjrsJlri . Intercellulari alle lo In FH 
Mttallnrjid - laterrellaUre. comp. dei C è C 

CI . CDS.. f«Hettr>n sii» 1730 in Fui 
AssUirattrl - Comp. «Iella CI.. CP S . Corali. 

di celiali ili* 17 li Fed. 
Bastar! - Owp. del c«mit. dir. ilnd. alla 19 

'a Fed. 
4. Siti. - Settari e â li-propn di 5eiiou* 

alla M « del Sittor* i l l i 1?. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MFJtCOLEDI 

Talti li SII. rhn debbono sn^ifa ritirile 
• GioTwtù (Yunnn.Mi ,, « Pattuglia » • il iuot« 
Bamern di • Oioìentn NUMI », passino nel po
meriggio in Fed. 

GIOVEDÌ 
I cinti, air. de!!s celiai* «IOT. pollgril.rae 

alla 18 lo Ftd. 

P I C C O L A 
CRONACA 

0001, MERCOLEDÌ'. 4 GENNAIO. S. TITO • 
Il sola «i leu alla 8.0,"> « tramonta alle oro 
16,51: durata del giorno »t» 8,49, Sei 1013 
muore. Mario Rapi<ardi. poeta popolare 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: mitrai 41. 
leauume 44; nati morti I. Morti: ma>rhi 21. 
temm ne 29 Matrimoni !tt 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tempetstur» 
pino meno 2-11. Si preiede cielo mitologo * 
minima e mj««ims di ieri meno 1,3-9.2. Ciam-
teroperatnra atisionana. 1 a temperatura piu 
bs«» e «tata registrata a Rollino con m̂ no 9 2. 

FILM VISIBILI - • Lettera a tra rrt""li • allo 
Acquario, Flaminio e \erhsno. • 5tmc<< inii-
libill > al Ceatocelle: • Il raniino del Po » al 
Maiiinl; 1 Destino mi Vanhittaa • al Notocire; 
• Stanotte sorgerà il «ole • ali Ohmp a: • Il 
grande raiip «ne » al Pina: « Tntò cerca ra«i • 
1M0 Splendore. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO - Venerdì ali* 
17 trattenimento per l bimh ni. Domenica con
certo del duo \oeal» tr eMino. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - I! giocane com
pagno l'mberto S., appena lentenne. «1 troia 
ricordato al Ssntorio di Sondilo alletto da 
una qrav» torma di t b e. tracheale. I suoi pa
renti, non potendo procurargli la streptomicina 
neceA<arla alla cura, si rlTolgono al compagni. 
preondo di indirmare lo o'terta alla nastra 
Regref'ria. 

CONSULTE POPOLARI 
I canl'datl del Blec-o del Popolo alla Ca

lmila tributarlo sono tenuti ad intervenire alla 
riunione che ai terra, oggi alle 18 in m Pi
lastro 6S. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi al le ore 15,30 r iunione Cor

se di Levrieri a parziale benef i 
cio C. R 1. 

LE PIÙ BUIE 
STOTTÈPEsWMO 

SARTORIA DI CLASSE 

fuperabifo IV.RO.39F 
AMC.V IIHET0 

Il s i g n o r Cesari , de l la calzoler ia 
di P iazza de l l 'Orolog io , ci offre 

18 paia d i s carpe 

m o n d o S00; Tamburi SOO; Alberini 
Leda 200; Alberini Livio 200; Turchi 
Bruno SOO. 

Apprendiamo inoltre che il comp. 
Fioretti Fernando, impiegato alla 
TET1 con sua moglie Emilia Pascucci 
abitanti in via Conte di Carmagnola 
n. 58 offriranno il giorno e un pran
di a dicci bambini; la calzoleria Muc-
ctaielh in via La Spezia ha offerto 
quattro pala di s'arpe e la cartoleria 
Di Muro in 1 ta Conte di Carmagnola 
n 36 1 vestito da bambina. 4 giac
chetti di lana. 2 boschetti di lana. 
2 mutandine di flanella. 2 vestine di 
flanella, l paio di guanti. 4 cartoni 
dt soldatini. 2 tombole. 2 cestini per 
la scuola. 1 palla di qomma. 

Atri doni e varie decine di mi
gliaia di lire tengono inoltre raccolti 
giornalmente dal nostro carro alle
gorico. che questa mattina fora la 
sue apparizione a Torpignattara. 

Poitlat Via Ostiense 27 
Via Appla Nuova 42 - 44 

S A L D I D I F I N E S T A G I O N E 
Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete
rie - Cotoncrie - Impermeabili - Paletot 

P R E Z Z I S B A L O R D I T I V I 

YisUaièà Vi convincerete ! ! 

@on&at al attenete! 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

OGGI al Cinema 

AMBASCIATORI - FOGLIANO 

PARIOLI - SALONE MARGHERITA 

LA PERIZIA AL PROCESSO DfLL'AWELENATRICE 

Hello MOIIIÌM 0 del morto 
33 renligrainini di arsenico 

Oggi il P. G. pronuncerà la sua requisitoria 

li processo contro Maria Giordano. 
la presunta avvelenatr ic i del marito 
Vincenzo Maresca. s i è ripreso Ieri 
dinanzi alla I sezione della Corte di 
Assise. 

E* stato ascoltato II prof. France-
schell l . dell'Università di Napo!l. a 
proposito della sintomatologia dello 
avvelenamento per arsenico. Egli ha 
concluso affermando che al Maresca 
fu somministrato un quantitativo di 
33 cent igrammi di ve leno , probabil
mente In una sola dose. Tale veler.2 
ne avrebbe causato la morte — che 
fu affrettata com'è noto da un colpo 
di sbarra d i ferro sul capo, vibrato 
alla vittima dal presunto amante della 
Giordano, Gustavo Imparato — in vino 
spazio di tempo dalle 3 alle 10 ore 

Il perito è d'avviso che con tutta 
probabilità il ve leno fu somministrato 
In una sola volta, escludendo quindi 
che al s ia potuto trattare di sommini
strazione graduale a scopo medica
mentoso. Ha poi specificato che nel 
caso di somministrazione unica si 
hanno come s intomi U vomito , la 
diarrea, dolori all'epigastro. mentre 
nel caso di somministrazione graduale 
1 s intomi sono cefalee, neusee. forun
colosi. ecc. L'effetto letale è più ra
pido quanto maggiori sono ê dosi 
somministrate. la solubilità. Il grado 
di dissociazione del prodotto. 

A domanda del Presidente. 11 perito 
ha spiegato che il ve leno Ingerito può 

influire sul processo digestivo fino ad 
arrestarlo (nelle viscere del Maresca 
fu trovato del riso maldlgerlto). per 
effetto di una reazione dell'organi
smo. La sintomato'ogla descritta non 
è però sempre costante, perchè talvol
ta invece delle diarree, s i può avere 
la stitichezza. Richiesto se . a stomaco 
vuoto, l'azione dell'arsenico 6 più im
mediata. 11 teste ha risposto che è più 
rapida perchè il tossico v iene subito 
a contatto con la parete gastrica. 

Esaurito il testimoniale, ha parlato 
li primo rappresentante di P. C a w . 
Funaro, che ha concluso chiedendo 
ai giudici lì riconoscimento della pie
na responsabilità dell'imputata. 

Ogei si avrà la requisitoria. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili - C D . Com-n Ist. % ColMiori * Guati. 

Manulatti .3 cemento, g.'nedt ora 17.30 alla 
Camera 4>! Laroro. 

Trilustri t Manlri del Grappo Onledwali 
la i ù . geo. oggi al!e 17 alla O.d.L. 

.*>£ 

UN FILM CHE VI DIVERTIRÀ 
' t eerte che anche voi saluterete con 

Soia questo film a disegni animati cosi 
•toso, drammatico e commovente. 

*La Rosa di Bagdad" è una favola me. 
raTlgllosa che parla al cuor* di tutti. 
Darne, consoni, avventure gioconde 
ed appassionanti creeranno intorno a 
voi un'atmosfera di poesia e di sogno. 

LÀ feOSÀ M iUGòAb 
m mcAJmrou nut m naoocoioB 

Ì VsOIICA DI B1CCABDO »ICK M A N G I A G A L l t 
I» r U M l O BfTI*MASOtfAJ4 A l f O T l V A l DI VENEZIA 

1 • uwurt tank a fauna DA •AUMWI I CASTOIDI-MIIAMCJ 

L a p r o g r a m m a z i o n e p r o s e g u i r à domani anche ai Cinema 

AMBRA - GOLDEN - REALE - STAR - TIRRENO 

iiiiiiiiiiiimmiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

CONTEGS0 DELLE RAGAZZE COsTOIISTZ -
Ossi alla 17 arri laica alla Su. Putì 
Paris:! il caaTtjn» dilli raratis esal
ante. S m traiti a partecipar» l i class
avi it i l i Casus, rigai». 1 CO. i t i l i ttl-
fnli rafani • ti cistrattrìd. Sua tasti 
sd isttrrratrt aatai i Seftttsri dilli Ss- 1 
ti su CisTsaili. J 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

A1UKTTKA. ajji sii* 17.30 «ecer'o del 
M» Cari iUeis e*a are* «a di s>*ks*. H:»de-
a.Uj a B»et*8T« — AITI: ars 17: »««a>. 5cel-
sa. Pan!. Paee'.h: • La PresisJetens • — ATE-
9E0: fr.iM.aa a?»r.Bra: • Le lesse TVitre de 
Rrwlles • — ELISEO: cri 21: ^""N De Fi
lippo: • r«x<i e Osila!?»** » — Or Eli A: ers 
21: .11 V-arVera i. S c i l l a » — QUATTRO 
F0RTA5E: on 21: « « ? . De Yìc*~Lu<i: < Se-
rtnaU» — QUIREI0: »:# 21: Soe'.UcA'.j R.P.: 
« Qja Ta4>7 ) — SATIRI: r;x«». Cc/ce-li ts 
"mof* di Sem R*r«!li: • T.g5»'a ». re<jU di 
C*sK!'ii:-Ro«-Sett:. 

VARIETÀ* 
UUXBRA: Il crud* GI:*ÌT » e . w P 1-

carexe — ALTIERI: Ani • il N 1*1 Siaa 
• rlT. — AMBRA: Attarda « r>. — U IX 
a lQ: C*7:^:.T» • r>. — UU1MORA: U 
piade Bassa — MAIZ05I: 1 tale»! del Race 
ralla e (*•&. Qj:nci — RUOTO: Sf!*jaìdieati 
• rit. — PRTICIrE; Prlsfrierla di tra reareta 
• Mt. — TOLTOsUO: C«l wso le d̂ -sce e rW 

CINEMA 
A.B.C.: Vr. S.SJE9 tiigarelli — Acssaris: 

Lettera a tr* eejìi — Adnsdii: Fusa ia Frui
rla — Atritts* SiaMd il asrósla — Alta: 
I cesari iella terra — Alcrass: Te-t» le Moki 
— AaVssdstsri: U rea di Baadad — AsalU 
L ' I M I iterarci.a — Aptis: Osi soss le dcatw 
— Arcsialns: • teUe «eia keares et «list » 
— Amala: L'isarfembila spettro — Astiris-
Cosi K»s« lo ivvo — Astra: Il • ! • «arpe ti 
scaWeri — Atlatt: Vr. BelTsdera TI la tal-
Itgv, _ Artmalitl: Tati *o «eia — Ivtntss 
Spada baia<jniM> — Asma: La «liana della 
regina — Assalii: Od* di Magna — •»>*• 
nsi: > ii\ad il mirai r. - Bilsfii: Sna a 
ffa.;i'-i' - Br su estua- Is 1 i m i 1» erael 
'a - Caiifsl V'*> » M - Cssrsiics: Fl-̂ r 
nel's altere - Cntcctllt V M ' « nvi«l»:l 
— Ctstrsli: I iir.-firit» — Clsr-Sltr: d o m a i 
• Ara» — Otdln la «satin Sfl» — Cala li 

Risata: C;«* -a!!* faltde — Calma: 1*9511 
la Nuit — Calaste*: Geatila.-eio su «na u»??* 
— Cam: W.> e dì — Cristalli: Sai Ea.ia 
d~ai?ee» — Dille stasela»: Tvocae la Xr.t 
— Dalla PriTÌirii: Capitai Paris — Utile Tit. 
Urta: La parata delle a:e!le — Dtl Vascelli: 
Fori* Red — Diasi: G otaaaa T»'Ar.*u _ Dina: 
Jok» I'asitri'ia:» — £d*i: Al 4i H ceil'Ar:!. 
icate — flt i i lUl: Seiresats MeM.caaa - Sbas
irà sij>i!e) fi! — tarsia: T-in selli ?«'vere 
— Eicilrisr: Mirerà.aro — F ara est : V ^ I J J . H 
a Circa — Fiaaas: Scar^tl* latenii'nra'e 
— FlssdsJa: Lettera a tre co^Ii — Fifl iui: 
La T-** di Rijdad — Enfi l i : Rilego e»! 
dottor X — Fiatali di Trivi: La a 43«n ia 
er*»"Ksi — Galliti!: SiaSil :1 xar.ai:o — 
Giilii Casari: I! nUer d^l'iaperawr* — 6al-
i i s : II grida della terra — Iaycnsli: O/s» 
icvjHrM '."taeriea (dalli 10J0 latiawd aa»> 
— Iris: II &j\o di Rofc.i H*od — Italia: T<vrsa 
a Naao'l — staniai: fiiorassa D'Arca — stu
rili: 11 s i i n de) Pn — Mitnatlitsa: il'i 
aawrl di Caraea — z1sitz?.i: 'Sa* sce^er*i 
i'Axetlc* — sttitnissìac: Sali A: Il nlter 

d*li'ra?*ratAr»: Sa'* R: Sali* laus^'.ta!» — 
1 Rivirisi: IVtt.a* 1? Maaiiittaa — Osati: Sii 
'5;-se d"irs*3'« — Odtsealeii: la he"! rasare-
dea'e — OÌTapia: Stanotte frje.-l il sV.a — 

lOrfst: Rse-jer» per amare — Ottatisa»: TTTSJCS 
!a Vait — Paftsmsa- Pars'a di ate-lla — 
Palszxa: Fina E't — Palaixs Sistiss: l* 
air* di Mt!i:.i$t — Piriali: U r->«* d Bn: 
dai — Hostaria: Gli all'ir: jeso*'!i — Fissa. 
11 arni» raa?:e-ie — Prati: L'S-T r« T^Valiei 

|a. 1 — Prranti: H : i : ^ 1 — Qiadrars: Ar-
, 3*3:0 e siEiae. — Qsiriaaìt: Cosi f-sò le dnan 
— Qairìattta: « Iy>,.k !<•>• :k* S.lrer L'usi» 
':?. "M.y 21.45) — Rtali: Mia d. 1*253* — 
Rai: I! a*» corpo ti e'alieH — Ritali: Aa>ra 

eoin$0t^ 
<H> l&ftùca ottona. • 

METB0P01ITAN SUPERCINEMA 

.«r.t:̂  1 tetti • — Resa: 5'rnU de'.'i V" ri;» 

Metropoliten 

GLI AMORI DI CARMEN 
Rita Haayworth, Gian Ford 
Il più grande successo del 1949 

Smpercinema 

GLI AMORI DI CARMEN 
Rita Hayworth, Clan Ford 
Il più grande successo del 1949 

J— Risisi: Orjogli» « prr-j.sdu •» — Sslana-
SuMata di tarara — Sala Uaitrts: S«a n-

'*ta<]«.rai Saint Marfktrita: La rosa d 
Bagdad - Saraia: La «î aora ia Ense!!,at — 
Saarslds: Sedati di remora — Ssitaltrt: Te> 
cerca ea*a — Stadi»: Ut jsa earlca — Issai. 
d ira i : Gli sae-n di Csraea — T i m i : 1 ri
belli d*l porto — Trissis: Oppio — Trlsttt: 
Are* di W — Taira Apnli: Mr. Receder* 
ts lo » " e j « — Tirstsi: Lettera a tre i»?ìì 
— Tittaril: Giwr.i e Punita deteetirej — Ti! 
tarla Ciaayiia: I>~t.nai «ne Tri: 0. 

I RADIO 
I RETE ROSS» - Ore l i : Ma«. T'.CÌ. — :2.25: 
Csutnal — 13.21: L'astore d*ìla aettlaaia — 

! 13.36: Prooraioma scaaVa tra la Kadiodiffa-
aloa Frasca ss — 14.10: Orca. Aaepeta — 
!4.3ó: F «ara osi cista Mircoeisaari — 17: Or* 
rVitra Ferrar» — 17.45: « Tose* • di G. Pie-
e m — 51.03: Il coarenao dei tisana — 21.43 
Cfrrt'r, ,̂-iIm'crt — 23 20: Ballo. 

RETE U7.t F.R\ Ore H M : r»an« de! t»wpo 
•u—jtn - l* Mr*'a da casiera — 1R.S0-
'.•fnKt-s V.i ••> yin tl'.n ia« ». Tarlati 
mir i le - C'.;". Orfi Zeave — 22: Casta*. 
wt 'he • mo-erre — 22.20- I sonarsi dalla 
usifMla — 13,20i Balla. 
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Proseguono con crescente 
successo le repliche del 
cepo'avoro di 

ISA MIRANDA 
e JAN GABIN 

LE M U R A 
DI 

MALAPAGA 
• 

fcegia di Réne C/emenr 
Produzione A. Guarini 
D/sfribuzione 
Mefro Go'dwyn *-Vypr 

Imminente 

ILCELffitt 
"COLLIE 
SCOZZESE 

J/ ^afe
l i FIC L'I O 
DI LASSIST 

It^Il^rn'TW: 
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F .£ .3 -VLHIN ÌTÀ , Ì ' MCÌCGÌCJÌ 4 gennaio 1950 

U N LIBRO DI UE1TX1N 

La 
Is'on deve far meraviglia che a 

min scelta degli scritti di Lenin 
sulla questione «grarin nel 1905-
100? sia stato riservato un intero 
volume (*), se hi abbiano presenti 
la grandiosa portata assunta in 
quegli anni dal movimento conta
dino russo e l'ampiezza delle di
scussioni e delle polemiche a 
proposito delle sua natura e delle 
prospettive del suo sviluppo. 

Senza contale le argomentazioni 
grossolane ma meno insidiose por. 
tate dalle forze più reazionarie 
del paese per giustificare la 
repressione sanguinosa scatenata 

contadina, pur vincolata a tutto 
il sistema fendale e gravata enor
memente dall'imposizione delle 
corvée*. Ma conseguenze non m e . 
no gravi aveva la posizione dei 
menscevichi, per quanto essi sem
brassero riconoscere i termini sto
rici della lotta. Il loro programma 
di > municipalizzazione, che fu 
approvato in più congressi del 
partito socialdemocratico e costi
tuì un fatale elemento di debo
lezza nella rivoluzione del 1905-
1907, celava sotto il velo delle 
inconsistenti giustificazioni ' revi
sioniste la tendenza a frazionare 

nelle campagne, molte false posi-Ji' movimento d'occupazione delle 
zioni di principio e di tattica 
sostenute, al di fuori e al di den
tro del partito socialdemocratico 
russo, dai gruppi politici interes
sati a dirigere l'azione delle masse 
contadine facevano ostacolo alla 
ricerca e all'affermazione di una 
giusta impostazione del problema 
agrario. Facevano ostacolo prin
cipalmente, fin un lato, l'assiduta 
incomprensione del contenuta e 
dei fini del movimento, (tipica, 
per esempio, quella dei populisti, 
i quali proclamavano come sem
pre che il contadino era < l'uomo 
dell 'avvenire», l'egemone dellu 
futura instaurazione del sociali 
smo) e, dall'altro, la singolare 
incoerenza dei menscevichi, i 
quali riconoscevano in astratto il 
contenuto del mo\ imento e non 
gli davano in concreto u n i dire
zione rivoluzionaria. 

In quegli anni la Russia era un 
paese straordinariamente arretra
to, dove il servaggio era regola 
di vita nelle campagne, dove i 
\ cechi rapporti feudali davano 
un'impronta inconfondibile al 
soffocante apparato burocratico 
del regime zarista. Un capitalismo 
ancor giovane, pia abbastanza 
svi luppato nelle città, aveva co
minciato n penetrare nelle cam
pagne strappando alle comunità 
contadine gli appezzamenti (otrez-
ki) più fertili e più rispondenti 
alle esigenze dell'azienda moder
na, ma nel complesso aveva ap
pena intaccalo le strutture sociali 
preesistenti. Il movimento conta
dino non era diretto contro le basi 
dell'economia mercantile e del
l'ordinamento borghese, ma, come 
del resto in ogni altra società ca
pitalistica, era diretto contro la 
« casta superiore > dei grandi pro
prietari fondiari. « ÌM vittoria 
completa di tale movimento con
tadino », scriveva Lenin, « non 
eliminerà il capital ismo ma, al 
contrario, creerà una più ampia 
base per il suo sviluppo, accele
rerà e spingerà all'estremo Io-svi
luppo nettamente capitalistico. La 
vittoria completa dell'insurrezione 
contadina può soltanto creare il 
baluardo della repubblica demo
cratica borghese in seno alla 
quale si svilupperò, per la prima 
volta e nella maniera più netta. 
la lotta del proletariato contro la 
borghesia >. 

L'operaio russo, l'autentico e uo
mo dell'avvenire >. che non si 
i l ludeva di poier scavalcare tutta 
una fase dello svi luppo sociale, 
di poter e abbandonare la lotta 
democratica per la lotta sociali
sta >, dorava tendere la mano al-
l'< indispensabile compagno di 
viaggio della rivoluzione demo
cratica > e, soltanto dopo una 
lotta vittoriosa « contro il funzio
nario e il grande proprietario fon. 
diario assieme a tutti i contadini, 
anche agiati e medi », avrebbe po
tuto iniziare con fiducia la grande 
battaglia contro tutta la borghe
sia, assieme a l proletariato rurale. 

L'incomprensione di questa real
tà a v e v a gravi conseguenze. La 
socializzazione, che era nelle fan
tasie dei populisti e di una parte 
dei socialisti-rivoluzionari, si con
centrava nel proposito, potremmo 
dire riformista, dì difendere e 
allargare la vecchia comunità 

terre e a dissociarlo dalla demo
cratizzazione dell'apparato buro
cratico centrale. In definitiva 
tanto gli uni che gli altri giunge
vano a soluzioni che paralizza
vano lo slancio insurrezionale, 
compromettevano, come compre-
misero nel 1905-1907, l'esito della 
rivoluzione borghese e rimetteva
no la trasformazione capitalistica 
dell'agricoltura nelle mani dei 
grandi proprietari fondiari, i qua
li l'avrebbero compiuta dall'alto, 
alla maniera prussiano-junker, 
con estrema lentezza e a prezzo 
di sacrifici inenarrabili per le 
masse contadine. 

Alla fine del 1907, quando In 
rivoluzione ormai vinta aveva col
laudato ogni teoria e lasciava 
l'eredità di una grande esperienza 
di lotta, Lenin indicava nella po
litica agraria di Stolypin, che fa
voriva il saccheggio delle comu
nità contadine da parte dei kulak, 
i primi passi di una < epurazione 
delle terre > alla maniera prus
siano-junker e riproponeva, suf
fragando di prove ancor più evi
denti le sue vecchie tesi, la revi
sione generale del programma 
agrario socialdemocratico. « O la 
riforma agraria di Stolypin o la 
nazionalizzazione rivoluzionaria 
contadina». E il contadino russo,I 
che Lenin ascoltava anche dal
l'esilio, studiandone attentamente 
le aspirazioni e le tendenze che 
affioravino nelle risoluzioni dei 
partiti e nei dibattiti alla Duma, 
si andava appunto orientando 
verso la seconda soluzione, che 
scaturiva con forza dalle partico
lari condizioni storiche della 
Russia. 

Su questa strada bisognava 
marciare e l'occasione per ripren. 
dere la marcia non poteva farsi 
attendere a lungo in un paese 
dove trentamila proprietari fon
diari possedevano tanta terra 
quanta ne possedevano dieci mi
lioni di famiglie contadine, dove 
nessun governo reazionario avreb
be potuto soffocare l'esigenza di 
un profondo rinnovamento, sen
tita, per quanto in modo confuso 
e contraddittorio, anche dal con
tadino politicamente meno evolu
to, anche dal contadino di destra 
che dichiarava alla D u m a : < Sono 
venuto qui per difendere la fede, 
lo zar e la patria, e per reclamare 
la terra... ». 

Anzi, concludeva Lenin, < quan
to più infierisce la reazione, tanto 
più in sostanza essa frena l'ine
vitabile sviluppo economico, tanto 
maggiore è il successo che essa 
prepara a una più ampia ripresa 
del movimento democratico. E 
noi dobbiamo approfittare dei pe . 
riodi di temporanea ca lma nel
l'azione di massa per studiare 
criticamente l'esperienza di una 
grande rivoluzione, per control
lare questa esperienza, epurarla 
dalle scorie, trasmetterla alle 
masse perchè se ne servano come 
guida per la prossima lotta >. 

Dieci anni dopo, nel 1917, i fat . 
ti confermavano luminosamente 
queste parole di Lenin. 

SERGIO D'ANGELO 

ROMA — Una visione del Brando pavese esposto ali» Mostra del doni per Stalin e composto dallo 
migliaia di bandierine che tutti i Circoli U.D.I. d'Italia hanno inviato quale messaggio di ricono
scenza e di fiducia al capo dell'Unione Sovietica. Migliaia di donne, delie città comò del più piccoli 

centri, hanno contribuito a. questa significativa offerta 

TACCUINO DELL'ASCOLTATORE DI MUSICA 

IL PREZZO DELLA COMPETENZA 
Lo connsr.en/M approfondila dei compoUmli /a spesso pordore loro 
la Ivosr.hwAa dellupura darlo - L'oìonwnlo sorpresa nella musica 
Contro ogni pretesa ' edonistica 

che la musica si presti docile ai 
capricci del pubblico occorre sem
pre tenere ben ferma la distin
zione radicale di arte e diverti
mento, fenomeni entrambi legitti
mi, entrambi con il loro posto nel
la vita dei suoni e con la loro fun
zione nella società umana, e ap
punto per questo, da non confon
dere l'uno con l'altro. E occorre 
ribadire che l'arte è per sua natura 
difficile, soprattutto quando sembra 
facile e può allora venire presa 
per divertimento e quindi pei ret
tamente fraintesa; mentre ad esse
re intesa richiede invece prolun
gata e paziente familiarità. Que'tla 
dell'arte che si rivela alla orima 
con una specie di luce abbagliante 
e inconfondibile alla quale non si 
può resistere, è in sostanza una 
fola per bambini, smentita dalla 
esperienza: c'è arte che si afferma 
alla prima e c'è arte che richiede 
un paziente approccio ' (nessuno 
che oda per la prima volta un'ope
ra di Wagner riuscirà mai ad ap
prezzarla pienamente, neanche se 

(•) IENIN, la Tiooiuxiont del 1HS, 
voi. II. /-* qutitiont mgrmri». traduzione 
di Eletta Rebotti e Reaato Vecchione. 
Edizioni Rinascita, Roma. 1949, pp. Til. 
L. 500. 
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FIGUIRE PEL1/8QO CHE TORNANO D'ATTUALITÀ* 

Gli spai/aldi brìyanli del Laiìo 
con le "ciocie" sempre di bucalo 

Da Beppe Mastrilli a Fra' Diavolo - Un acuta osservazione di Massimo D'Azeglio 
Briganti e carabinieri nei sonetti di Gioacchino Belli e nelle incisioni di Pinelli 

« Att i di banditismo nel Lazio», ziale d'adozione, il nobile e poi 
Nei grossi titoli torna fuggevol
mente all'onore delle cronache la 
piaga di un secolo- Per tutto l'ot
tocento il Lazio e le «teine regio
ni dello Stato Pontificio, furono 
una sorta di vastissima Montele-
pre. In quegli anni sulle bocche 
di tutti correva non il nome di 
un banale Giuliano, ma la fama 
di briganti ben più numerosi e fa
scinosi. Erano i tempi di Beppe 
Mastrilli, Fra Diavolo, Spadolino, 
Barbone, De Cesare. Erano i tem
pi, più tardi, del celeberrimo bri
gante Gasparone, o del nobili bor 
bontco-papalini datisi al brigan
taggio politico. 

L a d i v ì s a d e l b r i g a n t e 
7 briganti d'allora avevano vi

ta facile come quelli d'oppi. Non 
si nascondevano un gran che, non 
disdegnavano di mostrarsi in pvo-
btico nella loro divisa d'ordinan
za: cappello a pizzo, attorciglia
to di nastri variopinti, ciocie 
bianche ai piedi, archibugio a tra
colla. Stavano sui monti per di
porto, ma trovavano comodo an
che star nei paesi, come mafiosi 
ante luterani , a spadroneggiare e 
beffeggiare ia forza pubblica. 

Un piemontese d'origine e la-

ministro Massimo D'Azeglio, da 
buon corretto liberale si scanda-
lizzava di tanta sicumera: « Fat 
to sta che i signori assassini g i 
ravano per la fiera, alcuni sotto 
braccio ai borghesi, e portavano il 
loro uniforme carico di galloni, a i 
medaglie o megl io monete, di ca
tene d'oro di ogni razza. Non v e 
devo né cherubme, né tromboni, 
né altre armi apparenti: erano 
puliti, colla tela del le ciocie di 
bucato, ed una faccia serena e 
clemente, come a dire: — Diver 
titevi, buona gente. Non siamo 
già né lupi né orsi, ci vogl iamo 
divertire anche noi. — E i cara 
binieri, per il buon ordine (pa 
reva una fatalità) si trovavano 
sempre nell 'angolo del la piazza 
diagonalmente opposto a quello 
occupato dalla banda *. 

Mirabile continuità di una tra 
dizione. Questo pregio della for
za pubblica di certi nostri go
verni, di chiudere un occhio e 
forse due, di trovarsi sempre nel
l'angolo opposto a quello dei mal
fattori, è dunque sperimentato e 
consolidato dall'esperienza seco
lare-

BARTOLOMEO PINELLI: « Frmscatana rapii» dai briganti » (acquaforte) 

M'irrita latino • <Mi in tn»ruM>ljn»/» 
Che omo li ladri loro, ani-te a (trottili 
magaraddio aull'atto del meatirra 
nua ia diano U pm» d'acokiipptllt. 

Belli, da vecchio volpone, spie
ga la cosa con sicurezza: le carce
ri non ce la farebbero a contene
re ladri e briganti, troppo piene 
come sono di giacubbini. 

I giacubbini dentro e i briganti 
fuori. Vecchia tecnica di ministri 
di polizia, in abito borghese o in 
veste cardinalizia che siano. I 
banditi fuori, ossequiati quasi e 
rispettati e circondati da una au
reola di santità. Fra Diavolo di
fensore del deboli, galante e ro
mantico eroe dai mille volti- E 
Beppe' Mastrilli, il meraviglioso 
tiratore che 

...tm Ohi pilla di metallo 
ammano quattro birri «4 m tarali». 

Coraggio, sangue freddo, spiri
to cavalleresco. Non banditi, ma 
paladini. Non briganti, ma gen
tiluomini in libertà, e Secondo le 
leggende par sempre che quasi 
per miracolo l e cose si combini
no in modo che l'eroe vada poi d i 
ritto in paradiso: e sa in che c o n 
siste i l segreto? Nell 'essere d i v o 
to della Madonna di Loreto o d e 
gli Angel i , o di qualunque altro 
luogo, averne in petto l'abitino, 
portarlo sempre, far dire qual
che messa' o accendere qualche 
moccolo. Con queste precauzioni 
non c'è esempio che la faccenda 
finisca male . Tale è 11 sunto de l 
l e dottrine insegnate non dal 
dogma cristiano, ma da un clero 
ignorante e interessato ». 

E' di nuovo D'Azeglio: briganti 
genti luomini e i n odor di santità. 
Né mancavano, per questi giova
notti dediti alle sportive rapine, 
i fotoreporter in cerca di spunti. 
Accade cosi che, non un qualsla-
si fotografo commerciale d'oggi
giorno, ma nientedimeno che l'in
cisore e disegnatore Bartolomeo 
Pinell i , s e n e potesse andare in 
giro per il Lazio e per il Reame 
di Napoli, con certo suo amico 
straniero, e fermare i banditi: 
«Prego , permette i l r i tratto». E 
accade cosi che il romano Barto-

VÌVA CURIOSA PACJIJVA AUTOBIOGRAFICA 

Da "I miei ricordi» di Dumas 
A colloquio con il gen. Foy - L'autore de "I tre moschettieri' ' fu scelto come... scrivano - Una penna rifiutata 

H generale Foy abitava hi via 
Mónta Bianco, '64. 

Fui Introdotto nel «uo Gabi
netto, dove egli lavorava alla 
aua Storia della Penisola, 

Quando entrai, egli «.riveve in 
piedi «opra una di quelle tavole 
che si alzano e si abbassano a 
volontà. 

— Siete voi Alessandro Du
mas? — mi chiese. 

— Si, Generale. 
— Figlio del generale Dumas, 

comandante l'Armata delle Alpi? 
— Si, Generale. 
— Mi hanno detto che Bonapar-

t« è stato Ingiusto con lui; e che 
di quell'ingiustizia sia rimasta 
vittima Ja sua vedova. 

— CS ha lasciati nella miseria. 
— Posso esservi utile? 
— VI confesso, Generale, che 

voi siete Tunica speranza nostra. 
— Coma mal? ' ± 
— Vogliate, prima di tutto, leg

gere questa lettera del signor 
Danré. 

— Danré? Lo conoscete? 
— Era un amico Intimo di ir.:; 

padre. 
— Infatti, egli abita ad una l e . 

ga da vnien-Cdterets , dove è 
morto II generale Dumas. 
Vediamo che cosa mi scrive. 
E i l Generale cominciò a l eg

gere. 
— Ohi ohi — disse quasi subi

to — a | l i • ! raccomanda a me 
calorosamente. Vi ama dunque 
molto? 

>-» Quasi jcoma se fossi suo figlio. 

— Ditemi allora che cosa sa
pete fare. 

— Poco— poco... 
— Matematica? 
— No, Generale. 
— Refrattario alle cifre? 
— SI, Generale. 
— Come me! 
— Oh! 
— Si: ma non importa. Andia

mo avanti. Avete qualche nozio
ne di algebra? 

— No, Generale. 
— Sapete il latino? 
— Un poco. 
— Il greco? 
— Nemmeno II principio-
— Parlate qualche lingua? 
— L'italiano. 

— E siete bravo in contabilita? 
— Un principiante. 
La mia ignoranza era palese, 

evidente, assiomatica. 
Ne avevo vergogna e ira. 
Era come se mi trovassi al sup

plizio. 
— Generalsl — esclamai con 

uno alando del cuore- — La mia 
educazione è mancata.» comple
tamente; e me ne accorgo oggi, 
con mia grande vergogna. Ma — 
aggiunsi fieramente — mi rifarò, 
e ve ne dò la mia parola: e non 
è lontano il giorno in cui invece 
di rispondervi tanti no, vi rispon
derò tanti si... 

— Ben'«simo. E nell'attesa che 
quel giorno spunti, avete da vi
vere? 

— Null i! Nulla! Nulla, Genera

l e — risposi schiacciato dal senso 
della mia insistenza. 

Il Generale mi guardò con una 
profonda commiserazione. 

Disse: 
— Non posso però e non vo

glio, nonostante tutte, abbando
narvi. 

— No, .Generale; voi non po
tete abbandonarmi solo! Sono un 
ignorante è vero... 

— Oh, per questo, anche troppo! 
— Ma mia madre conta su di 

me, e non ha che me al mondo. 
— Datemi il vostro Indirizzo,— 

mi disse II Generale — penserò— 
vedrò quello che posso fare per 
v o t - Sedete a quello scrittoio. 

Ubbidii, mentre tgli mi porge
va la penna, che gli aveva poco 
prima servito. 

La presi. Era ancora bagnata 
d'inchiostro; la esaminai e glie la 
restituii. 

— Ebbene? 
— Non potrò mai scrivere con 

la vostra penna. Sarebbe una pro
fanazione. 

Egli sorrise. 
— Siete un gran fanciullo, — 

disse — eccovene ima nuova. 
Scrissi; e il Generale mi guar

dava scrivere: appena ebbi fi
nito, egli applaudi. 

Lo guardai stupito. 
— Siamo salvi! — esclamò il 

Generale. 
— Salvi? 
— Si: non temete. 
— E perchè? 
— Avete una bella calligrafia. i 

Chinai 11 capo sul petto, men
tre sentivo raddoppiare la mia 
vergogna. 

Una bella calligrafia! Ecco tut
to il mio patrimonio! 

Un brevetto di incapacità 
Ed era mio, tutto mio! 
Una bella calligrafia! 
Tanto de diventare un giorno 

copista! 
Era quello, dunque, il mio av

venire! Mi sarei troncato il brac
cio destro. 

Il Generale prosegui, s*»nza oc
cuparsi di quello che accadeva 
in me: 

— Sentite, Dumas. Oggi io pran
zo al Palazzo Reale. Parlerò di voi 
al duca d'Orléans. Gli dirò che 
è necessario che egli vi dia un 
posto ne' suoi uffici, a voi figlio 
di un generale repubblicano. Met
tetevi là... 

E mi indicò uno scrittoio li
bero. 

— Scrivete una petizione, me
glio che potete. 

Ubbidii. 
Il Generale, finito ch'io ebbi di 

scrivere, prete il foglio, lesse la 
domanda e vi tracciò qualche pa
rola in margine. 

La sua calligrafia, presso la 
mia, era semplicemente orrenda. 

Ne ero umiliatissimo. 
Il Generale piegò, poi, il foglio, 

se lo mise in tasca e mi stese la 
mano in segno di addio. 

Mi invitò, però, a tornare il 
giorno dopo da lui, a colazione. 

La mattina dopo tornai nella 

casa del generale Foy, ridiventa
to la mia unica speranza. 

Il Generale lavorava. 
Egli mi accolse sorridendo. 
Lessi in quel sorriso un buon 

augurio. 
Egli mi disse-
— Tutto fattoi 
— Tutto? 
— Tutto. Voi entrerete negli 

uffici di Segretariato del duca 
d'Orléans come avventizio a mil
leduecento franchi l'anno. Non è 
molto, ma... a voi,' ora, lavorare 

— E' una fortuna. Quando co
mincerò? * 

— Lunedi prossimo, se volete. 
— Si. 
— Cosi abbiamo convenuto col 

vostro capo ufficio. 
— Come si chiama? 
— Oudard. Vi presenterete a 

lui, a mio nome. 
— Generale, non posso crede

re alla mia felicità. 
Il Generale mi g u a r d ò con 

una espressione di inesprimibile 
bontà. 

Ea io rammentai che non lo 
avevo ancora ringraziato. 
Gli saltai al collo. Io baciai. 

Egli rise, soddisfatto. 
— C'è in voi — disse — un fon

do eccellente. Rammentate però 
che mi avete promesso di stu
diare 

— Si, si, mie Generale, — ri
sposi — vivrò oggi con la mia 
calligrafia; ma vi giuro che vi

vrò, poi, con la mia penna... 
ALESSANDRO DUMAS 

lomeo Pinelli e il suo amico stra
niero se ne tornassero a Roma 
con tanto di bei disegni da inci
dere all'acquaforte, gustosi e tru
culenti, nitidi e ben composti, con 
tanto di frontespizio; « Raccolta di 
costumi dei dintorni di Roma, 
compresi diversi fatti di bri
ganti ». 

Come è tal quale la storia, a 
cent'anni di distanza! E un libe
rale cattolico può vedere le cose 
con gli stessi occhi nostri: « Il 
Governo del Papa era, come è e 
come sarà sempre, un identico 
caso. Tut te le sue prove per di 
struggere i briganti erano riusci 
te vane, perchè gli strumenti che 
adoperava erano fradici » E co
me potevano esser validi, quegli 
strumenti, dati in mano a brigan
ti peggiori dei perseguiti? Come 
poteva esser valida la macabra 
trovata che per estirpare i brigan
ti di Marittima e Campagna, il 
mezzo più acconcio fosse quello 
di radere al suolo la città di Son-
nino, « onde — annota sarcastico 
Belli — con una terra di m e n o 
crescesse un deserto di più >? E 
poteva esser valido un editto pon
tificio, quando già si vedevano i 
segni precorritori dei tempi, e già 
si annunziava che Gaeta, nuova 
residenza papale, diverrebbe un 
centro di brigantaggio organiz
zato e crìsmato, e le bande aureo-
bero tanto di cappellani in tona
ca e archibugio? 

Il P a p a t o e i b a n d i t i 

Contro Garibaldi i brioanti pon-
tifici ebbero parecchio da fare. E 
la cruda restaurazione di Pio 
mantenne in vita, ai confini, que
ste bande di masnadieri- Nella 
valle del Lirì, negli Abruzzi e 
nella piana marsicana, gli sban
dati dell'esercito borbonico, tro
vavano asilo in territorio ponti -
ficio. Dì lì si muovevano in rapi
de scorribande. La stampa libe
rale di tutta Italia si levò ad ac
cusare il Papato di collusione 
con i fuorilegge, e II Papato ri
spose, more sol i to facendo vola
re i consueti stracci, i brigantuc-
ci inutil i e artigiani. 

Gli altri, i briganti p iù in gam
ba, videro bene quale fosse la lo
ro via: e andarono ad ingrossare 
le grosse bande comandate dal 
Luverà, già colonnello borboni
co, operante «eU'Abr»t2ro infe
riore, e dal conte borbonico De 
Christen, presso Frosinone e Ve-
roli. Le bande, nuove venali com
pagnie di ventura, segnavano dun
que i l trapasso da un banditismo 
sporadico e sostanzialmente lu
crativo, ad un banditismo orga
nizzato, lucrativo, e politico. L t 
armi e oli uomini erano sempre 
gli stessi; citiamo da rapporti di 
comandanti dei finanzieri italiani: 

« Feci molti arresti e requisii 
non pochi fucili militari, r i n v e 
nuti presso taluni, che s ino alla 
caduta del Governo pontificio a-
vevano servi to nella masnada 
Piccioni-.. ». « I paesi che restano 
al di là di Tagliacozzo trovansi 
nella massima desolazione, e p o 
vertà, perchè continuamente ta 
glieggiati e spaventati da quelle 
bande dei reazionari, nonostan
te che molti di questi s iano di quei 
luoghi ». « Una banda di circa 
200 briganti ha invaso e saccheg
giato Cincevviano e S. Martino ». 
E infine un malizioso tenente: 
« Operai pure l'arresto di sci ter
ribili assassini di Spelonca, con
tumaci da diversi anni: arresto 
che dal le truppe pontificie fu 
sempre giustificato assolutamente 
Impossibile ». 

I ricorsi storici si fanno sem
pre più singolari: anche oggi, a 
quanto pare, le truppe pontificie 
giurano che e impossibi le l'arre
sto di certi briganti in principe di 
Galles. 

TOMMASO CHIARETTI 

fosse un poz?o di dot Irina musica
le) ; c'è arte che alla prima vien 
sepolta dai fischi (la Traviata, la 
Norma, il Barbiere di Sii)iplia) e 
che più tardi si afferma, e ci sono 
innumerevoli produzioni di nessun 
valore che alla prima vengono por
tate a!ìe stelle (I Goti, di Stefano 
Gobatti) e poi muoiono miscramen. 
te nel giusto oblìo generale. Tutta 
la storia della critica d'arte (di 
ogni arte) è esempio di questa pa
ziente opera di sceveramene del 
valore dal disvalore, opera a cui 
sono indispensabili il tempo e la 
esperienza che proviene dalla fre
quenza di controlli e confronti. «La 
critica — udimmo affermare l'au
tunno scorso al Congresso veneziano 
del P.E.N. Club — dev'essere il ba
luardo del vero valore dello opere 
contro i capricci delle folle ». E 
chi lo affermava era l'uomo che ha 
più duramente fustigato l'isolazio
nismo bizantino della letteratura 
contemporanea, il suo rifugiarsi 
nella torre d'avorio dell'arte per 
l'arte; era, in breve, Julien Benda. 

Ciò premesso, è anche bene ri
conoscere che questa conoscenza 
approfondita (la cosiddetta « com-
petonza») che è necessaria per va
lutare l'opera d'arte si paga con 
un prezzo abbastanza caro, che co
stituisce 11 rovescio della medaglia: 
questo prezzo è il fatto che, at
traverso la conoscenza approfondi. 
ta, l'opera d'arte perde la sua fre
schezza. L'abitudine crea a un cer
to punto la sazietà. I colori si ap
pannano, lo svolgimento è previsto 
e Tisaputo e allora l'interesse sce
ma. Ciò è vero soprattutto per le 
arti che si svolgono nel tempo, che 
sono le più suscettibili di quel fe
nomeno negativo che è la noia; di 
un quadro o di una scultura, per 
brutti che siano, non ha senso dire 
che sono noiosi; una breve poesia 
lirica può magari essere incom
prensibile, ma è difficile che si pos
sa dire noiosa; invece a proposito 
di un lungo remanzo o di una sin
fonia o di un'opera in quattro atti 
è giudizio comunissimo. 

La gioia della « acoperta » 

La musica è l'arte che più di ogni 
altra si presta alla ripetizione dei 
contatti. Persone che abbiano sen
tito dieci o dodici volte le Sinfonie 
di Beethoven sono relativamente 
numerose, certo assai più numerose 
di quelle che abbiano letto dieci 
o dodici volte i Dialoghi di Platone 
o la Divina Commedia o i Canti di 
Leopardi. Chi abbia letto tre volte 
i Promessi Sposi o Guerra e pace 
lo racconta a tutti come se avesse 
compiuto chissà che prodezza; mcn . 
tre chi ha sentito tre volte la Nona 
Sinfonia, sa benissimo di aver bi
sogno di sentirla ancora molte 
altre. 

Certamente in questa ripetizione. 
necessaria, della conoscenza è in
sito un danno, che non bisogna nò 
dissimulare né drammatizzare. Ciò 
è ben noto in particolare ai vir
tuosi che studiano un pezzo, ponia
mo una Sonata di Beethoven, per 
un concerto, e questa Sonata devo. 
no quindi provare decine, centinaia 
di volte. L'esecuzione acquista ogni 
volta un grado maggiore di per
fezione e di scioltezza, per quanto 
riguarda la parte meccanica delle 
difficoltà digitali, ma è certo che 
l'entusiasmo delle prime volte, 
quella gioia che si accompagna alla 
progressiva «scoperta.» di un ca
polavoro, si spegne. Viene sempre 
il momento in cui anche l'opera di 
arte più difficile e più complessa 
ha svelato tutti i suoi segreti p.u 
riposti e ha detto tutto quello che 
aveva da dire. Ed è proprio il se
gno dell'artista di razza, del grande 
interprete musicale, saper ritrova
re davanti al pubblico la fiamma 
dell'entusiasmo ed al pubblico stes

so comunicarla, nonostante quella 
mortificante disciplina di npetizio. 
ni a cui egli aveva dovuto assog
gettarsi; e per questo — spiegava
mo altra volta — 1 cosiddetti com
petenti difficilmente riescono a 
gustare ì capolavori molto noti, 
attraverso esecuzioni mediocri, ma 
solo la perfetta ricreazione di gran
dissimi interpreti può ristabilirò 
per loro il contatto spirituale con 
l'opera d'arte, la verginità di sen
tire e l'entusiasmo delle primi! 
esperienze. 

Non tutte le musiche patiscono 
in ugual misura i danni della ri
petizione. Di più ne soffrono, com'è 
ovvio, quelle che più si fondano 
sull'elemento «sorpresa», il quale 
entra nella musica in misura no
tevole col romanticismo. Fino a 
Mozart, compreso, esso era quasi 
sconosciuto; e infatti la music? di 
Mozart, con la sua tranquilla, inal
terata perfezione, patisce ben poco 
ì danni della ripetizione. Con Bee
thoven, invece, la musica entra in 
una delle tante contraddizioni ro
mantiche, qual è appunto TUFO 
dell'elemento « sorpresa ... 

Un abuso del Romanticismo 

Questa è in musica e nell'arte, 
una contraddizione, perchè abbiamo 
visto appunto che l'arte richiede 
per sua natura prolungata familia
rità e ripetuta conoscenza. Quando 
Beethoven comincia la Notin Sin
fonia con il celebre tremolo In-mi, 
una quinta vuota che determina un 
clima di ambiguità tonale e se mai 
fa aspettare il tono di la minore, 
e poi ci scaglia dentro all'improv
viso il tema in re minore, questo 
fa, la prima volta, proprio l'effetto 
di un fulmine a ciel sereno; ma 
è difficile ritrovare in seguito la 
violenza di quella prima impres
sione. Lo stesso può dirsi a pro
posito della famosa ripresa del te
ma principale nell'rllcgro dell'Eroi
ca, con la dissonanza impreparata 
del corno contro il tremolo dei 
violini. Alla legge della sorpresa 
obbediscono anche, in fondo, le -in
troduzioni lente della I, IV e VII 
Sinfonia, il cui significato sta essen
zialmente nel contrasto, nello scop
pio improvviso dell'allegro: effetto 
che è già scontato per chi conosca 
bene tali lavori. In tutti questi casi 
si può dire, con il romanziere e 
critico inglese E. M. Forster, che 
«Beethovoi scriveva le sue Sin
fonie come se dovessero sempre 
essere ascoltate per la prima vol ta

li Romanticismo fece un abuso 
sempre maggiore dell'elemento sor
presa, fino a Strauss. il quale eres'e 
a sistema quel procedimento ba
rocco che consiste nell'addensare 
lunghi tratti di oscurità, di grigiore 
e di monotonia, per poi far bril
lare di luce vivissima una frase 
elementare, semplice ed evidente. 
Questa musica è quella che più di 
ogni altra patisce il danno della 
ripetizione: che, per chi l'abbia 
molte volte ascoltata, l'effetto libe
ratore della comparsa del tema è 
già largamente scontato, e resta in
vece, inalterabile, il peso della zo 
na grigia, volutamente uniforme e 
confusa. 

I moderni hanno spesso fatto un 
uso clamoroso della sorpresa; ma 
in complesso tendono a liberarse
ne. Questo è uno dei significati pò . 
sitivi del tanto criticato neo-clas
sicismo, con la predicazione dei ri
torni a Mozart e a Bach. Musiche 
come le Sonatr di Hindcmith. co
me l'Ottetto di Strawinsky rinun-
f ' ino volutamente a bluffare e am. 
; --ono a presentarsi come pezzi 
di lavoro ben fatto, la cui validità 
sia uguale alla prima come alla 
centesima esecuzione, sen?a « pun
te» il cut effetto svanisca una vol
ta che è conosciuto. 

MASSIMO MILA 

LE PRIME A ROMA 
KWSICA 

f o n i pomi lori dell 'SO 
Insistendo in un uso che ci ?ugu-

riamo debba presto terminare l'Ac
cademia Filarmonica ha organizza
to un concerto dedicato tutto a 
musica contemporanea, con un pro
gramma messo assieme e giustifi
cato da ragioni quasi anagrafiche. 
Dopo i concerti-quarantena nei qua
li ogni tanto vengono relegati i 
compositori profani, questa volta 
i presentati appartengono invece 
ed una generazione che non ha cer
tamente bisogno di pomeriggi-pro
filo: quella dei musicisti nati set
tantanni fa. Si tratta dunque di 
compositori ben noti, chiaramente 
definiti nella loro posizione storica, 
attorno ai quaii ormai non c'è più 
né la diffidenza scontrosa del pub
blico, né il giudizio impreciso della 
critica spicciola. Abbiamo riascol
tato cosi la finto-arcaica Sonata a 
cinque di Malipiero, l'umano e di
steso Trio di Pizzettj (vivamente 
applaudito l'Autore presente in sa
la) e la secca neoclassica Sinfonia 
(per clarinetto, pianoforte, tromba 
e violoncello) di Casella. Di Respi-
ght è staio eseguito il poemetto l i 
rico Il tramonto, per voce e quar
tetto d'archi. E* uno dei suoi lavori 
meno felici e meno rappresentativi. 
La sua scelta può aver fatto pen
sa T , a qualche maligno beninteso, 
che <=i trattasse di una presentano' 
ne a dispetto. Eccezion fatta per il 
modo con cui venne accolto il Trio 
di Pjzzetti, la reazione del pubbli
co non è stata molto entusiastica. 
Più esatto invece sarebbe parlare 
di indifferenza piuttosto. 

Tra gli esecutori, da ricordare 
particolarmente il nuovo trio di re
cente formazione, Renzi, Roidi, Sel
mi; musicalissimo e sicuro com
plesso che testimonia l'accurata 
preparazione ed il gusto dei suoi 
componenti. Bene come sempre il 
flautista Gazzelloni, l'arpa Scimi 
Dongellini, la tromba Lattanzi, il 
clarinetto Gandini e gli archi Mu
ratore e Perini. 

Concerto K r a n n l m l * 
Il direttore svizzero Alexander 

Krannhals ha ottenuto d o m e n i o 
un discreto successo presso il pub
blico dell'Argentina sia per virtù 
delle musiche arcinote che ha di
retto che per il particolare clima 
euforico dal primo giorno dell'an-

fno nel quale si trovavano gli ascol
tatori. Cosi, tra applausi cordiali, e 
forse ormai consueti, cono passate 
l'ouverture 11 segreto di Susanna 
di Wolf-Ferrari, la celeberrima 
Moldava di Smetana e l'arciasrcol-
tata Quinta di Beethoven. 

Nel generale ottimismo è stata 
pure salutata cordialmente la pri
ma apparizione a Roma dell'inter
mezzo per orchestra d'archi Notte 
d'estate, dovuto alla non troppo 
inedita penna di Othmar Schoeck. 
E' un brano abbastanza lungo, pie
no di tarde reminiscenze post-ro
mantiche, ingenuo e concessivo nel 
le sue allusioni campagnole artefat
te e di maniera. Il suo tono caratte
ristico è un lirismo a tutti i costi, 
superficiale e dolciastro. 

MARIO ZAFHFD 

CINEMA 

Fiori nel la polvere 
Nella polvere il regista Mervin 

I/e Boy, ad espiare la colpa di aver 
creato simili fiori di carta crespa; 
dopo ben più seri precedenti, il re
gista di « Io sono un evaso» ci ha 
confezionato qjesto brutto e noio
so pasticcio. La tesi era buona: i 
figli d'ignoti sono bimbi come gli 
altri e cerne gli altri hanno diritto 
ad una vita dignitosa e senza ver
gogne. Ma per dimostrare ciò, e 
rifacendosi al nome di una donna 
veramente esistita e che ebbe a 
cuore le sorti dell'infanzia abban
donata, è stato creato un intermi
nabile romenzaccio, ben p:eno, co 
me si conviene ad ogni epopea di 
appendice, di «sorprese» e di „col
pi » a ondate successive. 

Edna, dunque, sposa San Glad-
ney buon mugnaio del Texa"! e, 
aiutato da lui, mette alla luce un 
bimbo. Per Brina, le disgrazie cor
rono veloci; già le era morta la so
rella, ora è il figlio a morire, poi 
il marito. Rimane soia e mente le 
rimane, altro che dedicarsi com
pletamente ai trovatelli. Sino alla 
fine dei suoi giorni perchè, quando 
il film si esaurisce, lei è ancora 
sulla breccia a cantar nenie e a 
inumidirsi gli occhi. 

Grcer Garson gioca i suoi ulti
mi. svenevoli tremolìi e in ciò la 
aiuta un sa lmodia le doppiaggio; 
Walter Pldgcon è sempre l'orso che 
fa opere pie ma, questa volta a l 
meno, mucre al primo atto. 

VICE 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LE ISPFZIONI MIIIFARl-NELLE .FABBRICHE 

Ina H no v«i ronferma 
alla ilnmiuia ileiriJnilà 

Continuano a giungere gli impegni di pace 
sottoscritti in occasione dell'anno nuovo 

Una notizia di evidente gravità 
ci viene segnalata • da Lucca. E' 
giunta notizia in questa città che 
ieri mattina il generale Ravenna, 
accompagnato da due ufficiali di 
artiglieria e dall'ingegnere Som-
mariva della SM1 ha passato una 
accurata visita agli impianti dello 
Stabilimento di Fornaci di Barga. 
Nella sua visita l'alto ufficiale si è 
visibilmente preoccupato di esami
nare l'efficienza di quei reparti 
che già erano attrezzati per la pro
duzione bellica. 

Il grosso stabilimento metallur
gico SMI occupa 1500 operai. 

Il generale si è inoltre intratte
nuto a parlare lungamente con il 
maresciallo dei carabinieri di For
naci. 

L'interesse della notizia è evi
dente quando si veda lo cosa in 
relazione al grave scandalo denun
ciato giorni fa dal nostro giornale. 
Noi rivelammo allora che il Mini-
Etero dell'Industria ha inviato agli 
stabilimenti industriali italiani un 
questionario riferentesi sostanzial
mente alle capacità di produzione 
bellica. La notizia giunta da Lucca 
conferma l'esistenza di un piano 
preciso per costringere la nostra 
industria a riprendere tale produ
zione. Ma a questo si opporranno 
con tutte le loro forze i lavoratori 
italiani. E' di ieri l'esempio dei 
portuali anconetani che hanno la
vato la loro incondizionata solida
rietà agli scaricatori francesi che 
si sono rifiutati di scaricare mate
riale bellico da piroscafi ameri
cani. 

E' di questi giorni anche il suc
cesso profondo della iniziativa del 
Comitato Italiano dei partigiani 
della pace perchè gli italiani sot
toscrivessero, in occasione del 1950 
un impegno di pace. Tra le altre 
adesioni pervenute in questi gior
ni vi sono due ordini del giorno 
Votati in affollate assemblee dalle 
popolazioni di Pozzo Basso e San
ta Maria Fabbrecce, Comuni in 
provincia di Pesaro, che protesta. 
no vivamente contro il divieto del 
Prefetto alla ^ fiaccolata della pa
ce .». ~La popolazione di Pozzo 
Basso — dice una delle due lette
re — che ha visto tutte le sue case 
rase al suolo dal tedesco invasore, 
che ha avuto i suoi campi infestati 
di sangue ed ha versato il ilio con
tributo di sangue nel corso del
l'ultima guerra mondiale, conside
ra il Fronte dei Partigiani della 
Pace lo strumento indispensabile 
per imporre la pace e aderisce ad 
esso per fermare la mano ai pro
vocatori di guerra accecati dal
l'odio antisovietico ». 

Da Ortona è giunto un telegram
ma dell'on. Paolucci, il qjuale an
nuncia l'impegno dei lavoratori 
socialisti, repubblicani lasci e co
munisti di quella località, per la 
difesa della pace. Telegrammi au
gurali sono giunti da numerose or
ganizzazioni bracciantili, le quali 

esprimono la decisa volontà dei 
loro organizzati di continuare a 
lottare per la pace, per il pane. 
per la terra. Tra queste organiz
zazioni, i contadini perugini e la 
Lega bracciantile di Sasso Morell. 
Da Perugia sono giunti telegram
mi dalle principali organizzazioni 
democratiche e sindacali, oltre che 
da numerosissime famiglie. Parti
colarmente significativo l'impegno 
ilei Sindacato pensionati. Da Chian-
ciano è giunta l'adesione della 
Associazione dei combattenti e re-
luci: «• Perchè non vi siano più 
guerre ~. 

Abbiamo annunziato ieri che un 
paese del parmense, San Secondo. 
aveva già inviato oltre cinquanta 
cartoline di impegno. Oggi le car
toline di quel paese sono salite ad 
oltre duecento. Trecento impegni 
sono giunti da Sala Bolognese, e 
oltre 320 moduli sono stati riem
piti dalle famiglie di Campiglia 
Marittima. Migliaia di cartoline 
sono partite dal forlivese e dal 
cesenate. 

L'AGITAZIONE DEI MAHìllìMl 

Ieri il "Conle Grande» 
ha rilardalo la partenza 

UenMRi sciopero a Venezia • La Urna per le terre dema
niali - Le Conferenze regtenali per II pian» de la CGIL 

ASPICHININA 
per la cura razionate del 

raffreddore e dell'influenza 

LONDRA — Il Capodanno nella capitale britannica assume tutto 
l'aspetto d'un gigantesco rarneval e. Kcco una delle piazze principali 

invasa dalla folla e illuminata a giorno 

Ai fermi temporanei di navi po
stali a Civitavecchia, Napoli e Pa
lermo, avvenuti nei giorni scorsi, 
si sono aggiunte ieri nuove mani
festazioni di protesta dei marittimi 
contro lo scandaloso ritardo con 
cui vengono applicati gli accordi 
iel 4 luglio sui miglioramenti del
le pensioni. A Genova sono sta') 
provvisoriamente fermati cau 
sando ritardi di alcune ore nelle 
partenze — il transatlantico « Con
te Grande „ e le motonavi « Gri-
mani » e «Diana». Secondo le de
cisioni della FILM, l'agitazione ha 
avuto in questi giorni carattere 
alternato e ha volutamente distur
bato il meno possibile determinate 
tsigen'.e dei traffici marinimi in
ternazionali. Per cinque mesi i vec
chi marittimi, gli invalidi, le ve
dove, gli orfani dei lavoratori del 
mare hanno atteso invano i mi
glioramenti stabiliti: questo il mo
tivo che ha reso inevitabile l'azione 
di solidarietà della categoria. 

L'ufficio stampa della C.G.I.L. ha 
diramato ieri nella tarda serata un 

UN'ALTRA ASPRA BATTAGLIA ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 

L'opposizione alle leggi 
nuova minaccia per il governo 

antisindacali 
Bidault 

Si estende fra i lavoratori il movimento per li sospensione della produzione di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3. — Palazzo Borbone si 

è riaperto, dopo la forzata parentesi 
Imposta dalla lunga e spinosa di
scussione del bilancio statale, per un 
dibattito che impegna per l'avveni
re l'orientamento generale della po
litica sodalo del Governo e riveste 
quindi importanza capitale per la 
totalità del lavoratori francesi. 

Si tratta della discussione sulle 
cosiddette convenzioni collettive, cioè 
sulla legislazione che dovrà consa
crare, nei rapporti tra datori di la
voro e lavoratori. 11 ritorno al regi
me vigente all'epoca del fronte po
polare: alla Ubera trattazione del 
saltri. che dovrà regolare su scala na
zionale le modalità di assunzione e 
di licenziamento. la determinazione 
del limiti del potere governativo nel 
caso in cut l'arbitraggio sia richiesto 
dai datori di lavoro nel quadro di 
un conflitto economico, e. • Infine. 
la fissazione del livello obbligatorio 
del salari minimi. 

E' chiare che un testo legislativo di 
una tale portata può costituire per 
i sindacati un mezzo di difesa degli 
interessi del loro aderenti se e nella 
misura In cui garantisce giuridica
mente la parità del lavoratori con 
1 datori di lavoro, accorda carattere 

I l macchinoso progetto 
del Presidente del Consiglio 
(continuazione dalla prima pagina) 

mente la quota di proprietà che su
peri tale limite o comunque supe
ri i duecento ettari di superficie ». 
- La prima considerazione da fare, 

a proposito del progetto De Gasperi, 
è che esso, in contraddizione con 
la Costituzione, non pone un limite 
generale e permanente all'estensio
ne della proprietà fondiaria. Inoltre 
i l criterio di limitazione non viene 
fissato in base alla superfìcie della 
proprietà, ma in base ai reddito im
ponibile, il che creerà flagranti in
giustizie e particolari condizioni di 
favore al grande proprietario as
senteista. La creazione di consorzi 
tra i proprietari incaricati di offri
re la terra che risulta dagli obbli
ghi individuali appare poi come un 
piacere assolutamente gratuito fat
to agli agrari i quali — servendosi 
della concessione della surroga — 
non mancheranno di mettersi d'ac
cordo fra loro e sbarazzarsi delle 
terre peggiori. Inoltre i criteri di 
indennizzo sono tali da accollare 
allo Stato centinaia di miliardi di 
«pese a benefìcio dei grandi pro
prietari. 

In linea generale si può dire che 
il progetto esposto da De Gasperi 
contiene una tale selva di condizio
ni, clausole, limitazioni, accezioni da 

ten&Uìcate le costruzioni edilizie, di 
impianti termoelettrici (sintomatico 
l'ermetico silenzio sugli impianti 
idroelettrici), che verrà attuato un 
programma siderurgico (s; tratta 
forse del piano Sinigaglia?) e che 
verranno rimodernate le attrezza
ture industriali (?). «Ma il nostro 
compito — ha concluso De Gasperi 
— non è di definire il programma. 
ET quello di mettere a disposizione 
alcuni elementi importanti che ac
canto ad altri Io potranno costitui
re». Con queste generiche ed elu
sive frasi si è conclusa la lunghis
sima relazione che è stata approvata 
all'unanimità dal Consiglio 

Prima di ascoltare la relazione 
di De Gasperi il Consiglio aveva 
approvato numerosi provvedimenti 
tra cui un disegno di legge che m o 
difica la composizione delle commis
sioni per l'asseenazione delle terre 
incolte; al fine di accelerarne il fun
zionamento esse saranno costituite 
presso le prefetture e presiedute 
da un funzionario tecnico del Mi
nistero dell'Agricoltura. Faranno 
parte delle commissioni, che do
vranno pronunciarsi entro 30 gior
ni dalla presentazione delle richie-
ste di terre, due contadini e due 
proprietari. Il decreto con cui U 
prefetto decide sulle domande sa 

fornire ai Dronrietari mille pre'c-« rà considerato definitivo. E' stato 
sii per rinviare o sfuggire agli ob 
blighì della riforma e da inaugurare 

. un periodo di confusione, di incer
tezze e di disnute nelle campagne 
Italiane. De Gasperi. presentando 
questo progetto di riforma agraria. 
ha voluta mettersi in prado di af
frontare le prossime elezioni con 
una certa carta in mano anche «e 
essa consiste assai più in una gene
tica promessa che in un'azione 
concreta. 

Ma la considerazione più Impor
tante d?"fare è che il progetto man
ca soprattutto «Ilo scopo di avvia
re concretamente una generale ri
forma ag-aria che sia nello stesso 
tempo opera di giustizia sociale e 
stimolo alla estensione del mercato 
interno La mancata l iquidatone 
della grande proprietà assentei«;a, 
1 limiti dello scorporo e i criteri 
per il trasferimento degli ecceden
ti fono tali da deludere eomoleta-
rriente le sneranze delle grandi ma«-
se dei- contadini senza terra o con 
poca terra ,i quali si vedono esrln 
sì ancora una volta dai benefici 
della riforma agraria. 

L'esposizione dei principi dellp 
riforma agraria ha occupalo ouas ; 

rutta la parte della relazione di De 
Gasperi dedicata al programma del 
nuovo eoverno. Per il resto egli si 
è llmitrtr» a dire che verranno in-

inoltre approvato un disegno di 
legge sulle pensioni ai marittimi, di 
cui non è stata però precisata la 
portata. 

esclusivamente facoltativo all'even
tuale arbitraggio del governo, preci
sa la portata e la durata di questo 
arbitraggio e, infine, determina il li
vello dei salari sulla base del mer
cato attuale, tenendo conto, per le 
eventuali revisioni, della fluttuazio
ne del prezzi. 

// progetto governativo 
Ora, nel novembre scorso, 11 Gover

no ha presentato un progetto elabo
rato dal Ministro socialdemocratico 
del Lavoro. Segelle, che non rispon
de a queste elementari esigenze: 11 
salarlo minimo vi è determinato ad 
un livello inferiore a quello della 
stragrande maggioranza dei salari di 
Ìnfima categoria; l'applicazione pra
tica della nuova legislazione è su
bordinata alla decisione del ministe
ro del lavoro; l'arbitraggio del con
flitti sociali è considerato obbligato
rio e, come tale, costituisce una se
ria minaccia al diritto di sciopero. 

Il progetto del collega di Blum ha 
sollevato quindi la viva opposizio
ne della centrale sindacale francese. 
la C.G.T. e, di rimbalzo, quella del 
sindacati scissionisti, t cui dirigenti 
non hanno potuto tergiversare per 
non screditarsi di fronte ai loro ade
renti. Le mozioni del sindacati hanno 
avuto naturalmente Immediate riper
cussioni. Nella discussione che si è 
aperta nel frattempo davanti alla 
Commissione parlamentare del lavo
ro, 1 comunisti hanno reclamato la 
riforma del progetto governativo, e 
si sono trascinati dietro, nella loro 
azione, socialdemocratici e popolari 
cattolici, che non hanno potuto scon-1 
fessare le rivendicazioni del loro sin
dacati. Le clausole relative all'arbi
traggio obbligatorio del governo, alle 
prerogative del Ministero del Lavoro 
e al tasso del salari minimi hanno 
cosi subito una revisione ed li pro
getto riformato è tornato davanti al 
Parlamento. 

Qui ha subito una nuova serie di 
attacchi da diversi settori, attacchi 
che hanno preso corpo in emenda
menti che tendevano a restituire la 
sua fisionomia reazionaria al proget
to presentato dal Governo, il quale 
annuncia oggi stesso che non Inten
de abbandonare le sue posizioni. 

Popolari cattolici e socialisti in
tendono dunque abbandonare le po
sizioni mantenute davanti alla Com
missione parlamentare del lavoro? 
Lo sapremo nelle prossime ore. La 
discussione si è Infatti aperta oggi 
nel pomeriggio su altri articoli di 
interesse secondarlo e non ha dato 
luogo finora a seri contrasti. Ma 
dalle prime schermaglie del dibattito 
e sopratutto dalle prime voci circo
lanti nel corridoi del Parlamento, si 
riceveva l'impressione che 11 dibat
tito sarà questa volta assai più ner
voso e serrato di quanto lo sia stato 
due mesi or sono. 

Dibattito serrato 
La crescente pressione esercitata 

dagli Stati Uniti attraverso l'OECE 
per ottenere dai satelliti europei la 
abolizione del contingentamenti ed 
11 livellamento delle monete, e la 
partecipazione dell'economia tedesca 
al " circuito europeo, hanno infatti 
accentuato l'Irrigidimento del Patro

nato francese. Questo, dopo aver ac
cettato di buon grado — nel caso dei 
trust interessati agli affari interna
zionali — o subito passivamente — 
nel caso della piccola e media in
dustria — quelli che la propaganda 
del Piano Marshall chiama 1 a Sug
gerimenti > americani, si trova oggi 
impegnato a battersi con I mercati 
concorrenti, a ridurre i costi di pro
duzione e. per farlo senza intuccare 
l profitti. Intende più che mai com
primere le spese di gestione, ridurr 
re cioè 11 volume dei salari e del ver
samenti alle casse della Previdenza 
Sociale e disporre d'altra parte del 
mezzi legislativi più drastici per 
stroncare gli scioperi. 

Manifestazioni di prolesta 
La situazione dei partiti governa

tivi. che si trovano di fronte alla 
tenace opposizione della C.G.T. e del 
Partito Comunista e che subiscono. 
d'altra parte - contemporaneamente 
quella del sindacati scissionisti e del 
Patronato, sarà quanto mal difficile 
nel corso delle prossime ore. quando 
il Parlamento abborderà la discus
sione degli articoli più importanti 
della nuova legislazione, quali la fis
sazione dei salari minimi e il pro
blema dell'arbitraggio governativo nei 
conflitti sociali. 

Un altro avvenimento da segnalare 
è l'estensione del movimento per la 
sospensione della produzione e del
la fornitura di materiale bellico. 

La stampa Informa che i saldato
ri delle fabbriche di locomotive di 
Flves-LUle (Dipartimento del Nord) 
hanno deciso di Interrompere ogni 
lavoro connesso con la produzione di 
locomotive per la guerra contro 1 
popoli del Vietnam. Essi hanno rivol
to un appello a tutti gli operai del
ia città perchè cessino il montaggio 
e la fornitura di locomotive. In ri
sposta a nuesto appello. 1 ribaditori 
hanno deciso di Interrompere qual
siasi lavorazione di materiale desti
nato alla guèrra nel Vietnam. 

I! personale del deposito ferrovia
rio di Sotteville leg Rouen ha tenu
to una manifestazione di protesta 
contro la guerra coloniale nel Viet
nam. I ferrovieri hanno adottato una 
risoluzione in cui dichiarano la lo
ro determinazione di « Impedire in 
qualsiasi modo il trasporto di mate
riale bellico Inviato dagli americani ». 

A Nantes (dipartimento della Lo ira 
Inferiore) 1 sindacati dei marittimi e 
dei portuali hnnno deciso all'una
nimità di rifiutare lo scarico del ma
teriale bellico. 

VICE 

comunicato In cui si annuncia che 
la FiLM «ne l prendere atto delle 
decisioni dt-1 Consiglio dei Ministri 
circa la proposta di un disegno di 
legge sanzionante l'accordo del 4 
luglio, si riserva di conoscere la 
portata del progetto governativo, 
perché nel caso che il provvedi
mento legislativo non rispettasse 
l'accordo stesso, e ai pensionati 
non venissero subito corrisposti gli 
arretrati, l'agitazione — . per il 
momento contenuta — verrebbe ri
presa ed estesa in diverse direzio
ni ... Ieri sera il « Conte Grande » 
ha preso il mare. 

Nel settore industriale, si va ag
gravando la crisi del complesso in. 
dustriale di Porto Marghera (Ve
nezia) e in particolare del cantiere 
navale .. Breda ». Domani a Vene
zia tutti i lavoratori sospenderanno 
ti lavoro dalle 9 alle 12. A Berga
mo la polizia è intervenuta per 
allontanare le maestranze che pre
sidiavano le cartiere Pigna. 

Nel campo agricolo, si estendo 
il movimento in corso da due mesi 
nella Valpadana per le terre dema
niali, che per legge spetterebbero 
alle cooperative. I delegati di Reg
gio Emilia, Parma, Piacenza, Cre
mona, Mantova, Milano e Pavia, 
riunitisi ieri, hanno stabilito di at
tuare nuove forme di lotta contro 
il sabotaggio compiuto dagli uffici 
governativi in deroga all'applica
zione della legge. 

Gli organismi sindacali si vanno 
sempre più mobilitando in questi 
giorni attorno al piano della CGIL, 
in previsione della Conferenza Eco
nomica Nazionale del 29 gennaio. 

Conferenze economiche regiona
li sono già annunciate per i pros
simi giorni: l'8 saranno tenute 
quella piemontese (a Torino) e 
quella ligure (a Genova); il 14 e 
il 15 si svolgeranno le conferenze 
per la Lombardia (Milano) per il 
Veneto (Venezia), per l'Emilia 
(Bologna): il 22 quelle per l'Abruz
zo (Pescara) e per la Sicilia (Pa
lermo. 

n luccesso delTASPICHININA nella 
curo dell'Influenza del raffreddori, delle 
nevralgie reumatiche è universalmente 
confermato dalla prescrizione dei Medici 
pratici e di Clinici illustri 

l/ASPICHININA previene e wira le 
complicanze e l'astenia delle torme in
fluenzali e reumatiche. 

L'ASPICHINTNA non deprime, ma 
sostiene il cuoi e-

2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere. 
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Dalle nostre edizioni prò vincisi! 

Alla sbarra 
che uccise 

il medico 
per pietà 

Grande attesa per il verdetto dei giudici 

SUSSIDIO PER I BIMBI AD 
URBINO 

URBINO. 3 — La Giunta comunale 
democratica di Urbino avendo esa
minato la proposta dell'Unione Don
ne Italiane in relazione alla situa
zione finanziarla degli asili, ha de
liberato di assegnare un sussidio 
per i bimbi poveri. . , 

VITTORIE DEI BRACCIANTI 
IN SICILIA 

RAGUSA. 3 — 1 braccianti di Vit
toria. Modica. Comiso. Scici! e Ra
gusa sono riusciti a strappare ai 
Prefetto 150 ml'a giornate di impo 
nlblle di mano d'opera. 

ASSEMBLEA DEI DISOCCU
PATI DI ANCONA 

ANCONA. 3 — 1 disoccupati di 
Ancona si sono riuniti In assemblea 
per discutere rimoor»an»e problema 

del loro collocamento nel lavori ap
prontati appositamente- E" stata no
minata una commissione rappresen
tativa per l'esame de! singoli cast 

DUE « PREMI TARANTO » 
TARANTO, 3 — Con !a parteci

pazione di Carlo Scarfogllo e di 
Gluseope Ungaretti avrà luogo il 
S ' gennaio l'assegnazione del due 
€ Premi Taranto » per ìa narrativa 
e la pittura 

TENTATO SUICIDIO DI UNA 
RAGAZZA 

CATANIA. 3 — La giovane ven
tenne Concetta Ventlmiglla ha sta
mane ingoiato circa settanta com 
presse di chi lino. Trasportata alio-

• spedale, dove è stato possibile met
terla fuori pericolo. la ragazza ha 
dichiarato di avere tentalo II su!cl-

• dio perch* era stata abbandonata 
dal fidanzato. . -

MANCHESTER (New Hampshire). 
3 — La giuria della contea di Hill-
sborough, s'è riunita questa matti
na per affrontare il caso del dot
tor Sanders accusato di aver vo
lontariamente ucciso con una inie
zione un'ammalata di cancro in
guaribile. 

Il dott. Herman Sanders, uno de
medici più stimati e più noti del
la contea avrebbe, secondo i pro
pri accusatori, iniettato con una 
siringa dell'aria ' nelle vene della 
cinquantanovenne Annie Boroto 
per evitare che le sue indicibili 
sofferenze continuassero a lungo. 

Il dott. Sanders. dunque, ucci
se per pietà e perfino i parenti più 
stretti della vittima considerarono 
questo gesto come altamente unti
no e ne - furono grati all'autore. 
Soltanto uno di essi — pur giustifi
candolo — ha sollevato una que
stione d: indole teorico-religiosa ed 
il suo «caso di coscienza» s'è tra
dotto imprewisamente in un vero 
e proprio caso di coscienza nazio
nale. 
- Il problema dell'eutanasia non 

assilla soltanto l'America e recen
temente anche in Francia si sono 
svolt: dibattiti importantissimi nei 
quali sono intervenute personalità 
illustri della scienza divide in op
posti campi. 

Alla corte di Hill sborough spetta 
adesso ii compito diffcilissimo di 
pronunciare un verdetto che appaia 
accettabile a tutta l'opinione pub
blica americana. Tutti i membri 
della giuria hanno ricevuto copia 
di una petizióne inviata dai con
cittadini del dottore e nella quale 
si chiede che essa • noh commetta 
l'ingiustizia di condannare un uomo 
Innocente e degno quanto mai di 
chiamarsi medico -. Soltanto il Pro
curatore Generale s'è rifiutato d: 
firmare la petizione mentre il pa
store protestante, nella sua predi
ca ai fedeli, ha preso l e difese del
l'accusato. 

• Se è colpevole il nostro fratel
lo Sanders — egli ha dichiarato 
dal pulpito, con tono profetico — 
ugualmente colpevoli dovremmo 
considerarci no; tutti che abbiamo 
orrgato Iddio affinchè facesse ces
sare con un ' gesto misericordioso 
le sofferenze della povera Annie, 
chiamandola a sé» . • • 

Sander appariva calmiMimo ed 

ha dichiarato ai giornalisti, di sen
tirsi a posto « con la coscienza di 
uomo e di medico ». Quando egli 
è apparso dinanzi alla porta, il 
pubblico che gremiva la piazza gli 
ha tributato una calorosa ovazio
ne ed all'interno della corte tutti 
si iono levati in piedi 

ACCORRETE!! An'ORRKTF.!! Difende!* i Vwiri 
Kispirmi SOLO PER I.A BEFANA - Srarpr pft«i 
di Reclame TOMO I.. 2.200-2.4.V) - DONNA Lire 
!>.">0-l.130-1.fi.">0 - Aemrrfte - Ver» Fiera delle 
Scarpe - Nuoro nê »*.:o , . S1H0 DEI. SOLE • 
Via Pie di Marmo .14. 

FISARMONICHE PALLAVICINI-RADIO. IV N'ntem-
Sre IÓ8-A. grandi marche, rate, ramhi, catalogo 
irrali<. 
RADI0PALLAV1C1NI IV Novembre 158-A: <">I" 
«irandi march.-, vendita rateale immeiiat». cambi. 

«III8II.I U I 

AVVERTIAMO!!!! Continua ecceiionale succes
so! Svendita Mobili. Lampadari. Preui più ha*-
«i d'Iiil-g , RIBUSGI. Piana Olarienio (Cine
ma Eden). 

23 A R T I G I A N A T O U I* 

APPARTAMENTI ripotitmo (camere -omplete. 
lira dnemila.rÌBqnecento). Verniciatore. Bnecia-
rancio, pirati Faeiltiaiont 776 707 
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PATRIA 
ovunque. 

marna 

t S'ienu ferra 
Offerte CalaUfiai. 

abili cnllaSoratori 
250 Palermo. 

IL PIÙ' BEL REGALO : 

u n a R A D I O 
u n a F I S A R M Ò N I C A 
un A l b u m di D I S C H I 

ALRADIO 
VIA DELLE CONVERTITE, 22-23 TELEF. 63-579 

Una grande Ditta - Un colossale assortimento 
Massime rateazioni • Regali agli Acquirenti 

ROMA — Corso V i t to r io E m a n u e l e n. 221 — ROMA 

( d i f r o n t e a l l a T E T I ) 

A p p a r e c c h i Radio - F isa rmoniche — Dischi - P i a 

nofor t i — M a c c h i n e per c u c i r e — Ele t t rodomest ic i 

Vastissimo assortimento delle migliori marche 
VANTAGGIOSE CONDIZIONI RATEALI 

r//m/m T//mfsmnm//A v/ymsAmy*//M0mr/m0m//m//A 

SPORT 

Fusaro riconosciuto 
competitore di Male 

La F.P.I.. omologando 11 verbale 
dell'Incontro di Milano che assegna 
• Male il titolo dei « leggeri >. ha 
deciso — visto l'insignificante scar
to di punti con il quale il viterbese 
ha chiuso in vantaggio l'incontro — 
di r iconoscere Fusaro quale compe
titore diretto di Male.' il quale è s tato 
invitato a mettere in palio il titolo 
entro il 30 marzo. 

rs/mwm&w//A 

^ ^ ^ ^ 

TS/AT//ATA 

PAGAMENTI 12 MESI 
SENZA ANTICIPO 

PIÙ' SINFONICA ' 
PELLICCIA MAPIL 

* 

Astrakan Persiano e Russo . ^ ! £ £ ' 
)9 - Primo Piano 

Oggi allo Stadio 
Lazio - Fiamme Azzurre 

Mentre stamane allo Stadio Ber
nardini allenerà 1 gialioroas! — che 
con ogni probabilità si schiereranno 
domenica contro il Milan nella «tes
ta formazione di Novara — nel po
meriggio alle 14.43 i blancoazzurri si 
incontreranno con la < Fiamme az-
turre *. L'allenamento servirà a sag
giare le condizioni di tutti i laziali 
un pc* malconci: Sentimenti IV. Re-
mondini. Cecconi e Flamini, oltre si 
intende ad Arce. Dalla prova di oggi 
Sperone dovrà sapere quali sono i 
giocatori che potranno giocare a Ve
nezia. 

AL TORNEO DI VIZZA 

Ifafii. Aistrìa 47 a 11 
NIZZA, 2 — Neil* seconda giornata 

del Tomeo intemazionale di pallaca
nestro. l'Italia ha battuto l'Austria 
per 47 a 11 La superiorità della 
squadra < azzurra > è sta:* schiaccian
te; li primo tempo si era chiuso con 
/Italia in vantaggio per 23 a 5. 

•Gli-- attn incontri odierni hanno 
dato |.seguenti risultati: Belgio batta 
Svizzera 31 « 18. (PrWno tempo. 31 a 7), 
Spagna . batte Finlandia 53-2» (primo 
tempo1 SJ-7) 
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POTREBBE ESSERE. 
I l UOSTRO BRUIBfflO ! 

Anche L.100Q mensili 
ma una marca e un 

giusto prezzo 

n grandioso assortimento di b ic ic le t te 

è sempre disponibi le presso la 
Vnzta Generale ii Vendita: PIAZZA NIC0SIA N. 18 — Tdcfoao 53-237 

FALCA 
o presso le seguenti sub-Agenzie : '„ . . . . . > . . . - . 
Via Cavour, 82; Ta l . 474-345 - Via Giovanni L a m a , 1 1 1 ; Ta l . 474-23* 

. V i a Sicilia n. 203 - Via Marraneila n. 87 - Via d«l Castani n. 22 .. . 
CIVITAVECCHIA: Via Bernini n. 2 - RIETI i Via (««ribaldi a. 233 > 

SCHIAVONE OKOIOGI SVIZZERI A rUTTI IN UlfcCl KAIL - P K t U l . I M B A I I l B L I — NltNIfc CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 68 — Via Sutin* N. 5S-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Ezceltior ») —POMA 


